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Giampieri neo presidente Assoporti: "Il PNRR guiderà le prossime attività associative"

Roma - Rodolfo Giampieri neoeletto alla guida di Assoporti, si è insediato alla

presidenza dell'Associazione dei Porti Italiani - Si è svolto il passaggio di testimone

tra Daniele Rossi, presidente uscente, e Giampieri durante un colloquio negli uffici

romani di Assoporti, nello spirito di piena collaborazione e unità d'intenti che ha

contraddis t in to questo passaggio d i  t imone.  Nel  sa lutare la  s t rut tura

dell'Associazione, Rossi ha ribadito la sua soddisfazione, Come ho già detto, in

questo momento cruciale per il futuro della portualità, Assoporti ha saputo fare

sintesi. Da adesso nel ruolo di associato, darò il mio contributo insieme ai colleghi, e

sono certo che Assoporti avrò un ruolo centrale nelle prossime politiche di sviluppo

del Paese. Giampieri ha colto subito le parole del suo predecessore, sottolineando

come Sarà proprio l'attività legata al rilancio della portualità dopo l'emergenza

sanitaria, unitamente alle previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che

ci guideranno nelle nostre prossime attività associative. Con il supporto dei presidenti

delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco del Ministero, delle

Capitanerie di Porto, del cluster marittimo-portuale, delle parti sociali e di tutti i player

del settore, per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del

comparto. La redazione di Corriere marittimo augura buon lavoro al neo presidente Giampieri

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti: il presidente Rodolfo Giampieri si insedia alla Presidenza

(FERPRESS) - Roma, 18 MAG - Si è insediato ieri Rodolfo Giampieri,

neoeletto Presidente dell' Associazione dei Porti Italiani. Giampieri ha avuto

un cordiale colloquio con Rossi questa mattina negli uffici romani di

Assoporti, nello spirito di piena collaborazione e unità d' intenti che ha

contraddistinto questo passaggio di timone. L' articolo è leggibile solo dagli

abbonati. L' abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva .

Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità

si rimanda al nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Primo Piano
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Assoporti: Giampieri s'insedia alla Presidenza, oggi il passaggio con Daniele Rossi

Roma: Si è insediato oggi Rodolfo Giampieri, neoeletto Presidente

dell'Associazione dei Porti Italiani. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio

con Rossi questa mattina negli uffici romani di Assoporti, nello spirito di piena

collaborazione e unità d'intenti che ha contraddistinto questo passaggio

ditimone. Nel salutare la struttura dell'Associazione, Rossi ha ribadito la sua

soddisfazione, 'Come ho già detto, in questo momento cruciale per il futuro

della portualità,Assoporti ha saputo fare sintesi. Da adesso nel ruolo di

associato, darò i l mio contributo insieme ai colleghi, e sono certo

cheAssoporti avrò un ruolo centrale nelle prossime politiche di sviluppo del

P a e s e . '  G i a m p i e r i  h a  c o l t o  s u b i t o  l e  p a r o l e  d e l  s u o

predecessore,sottolineando come 'Sarà proprio l'attività legata al rilancio della

portualità dopo l'emergenza sanitaria, unitamente alle previsioni del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza che ci guideranno nelle nostre prossime

attività associative. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura

di Assoporti, lavoreremo al fianco del Ministero, delle Capitanerie di Porto,

del cluster marittimo-portuale, delle parti sociali e di tutti i player del settore,

per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto.'

Informatore Navale

Primo Piano
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Assoporti: il rilancio unitario

LIVORNO Il messaggio è stato chiaro: e fa piacere a tutti coloro che in

Assoporti hanno visto e continuano a vedere uno strumento non solo di vaga

consultazione del Governo funzione che tra l'altro è mancata da tempo, e non

per colpa della stessa Assoporti ma anche di riferimento dell'intero cluster. È il

messaggio che da Palermo il presidente Pasqualino Monti in scadenza a fine

giugno, ma riconfermabile e probabilmente riconfermato ha mandato al neo

presidente di Assoporti, Associazione dalla quale Monti è uscito nel 2018.

Eccolo: Mi preme ringraziare Rodolfo Giampieri, neopresidente di Assoporti,

per la schiettezza con cui ha da subito affrontato le problematiche non poche

che riguardano Assoporti. Giampieri si conferma la scelta migliore per la guida

dell'Associazione e con onestà intellettuale, ha immediatamente compreso

come il mio dialogo con la stessa sia naufragato su una profonda divergenza di

vedute che parte dal ruolo che Assoporti deve svolgere con maggiore forza

nell'intero cluster Nazionale, indicando la via più giusta per potenziare le

condizioni in cui le Autorità sono chiamate a operare. È venuto il momento

conclude Monti di affermare l'autorevolezza e le funzioni degli scali del Paese.

Proprio Assoporti è chiamata a questo delicato compito, prospettando le soluzioni concrete ai problemi che

condizionano l'efficienza, la competitività e il ruolo stesso dei porti. Sono convinto che con Rodolfo il confronto sarà

serrato e leale su un'idea associativa chiara e forte che potrà aprire la strada a un ricompattamento dell'Associazione

nella sua interezza. Nel frattempo, auguro un sincero in bocca al lupo e buon lavoro al nuovo presidente. Fin qui il

messaggio di Monti: che nella sua sintesi configura già un positivo impegno per restituire ad Assoporti quello che

l'Associazione valeva quando era lo stesso Monti a presiederla dai porti di Roma. Dobbiamo riappropriarci del ruolo

di riferimento primario non solo del governo, ma dell'intero cluster marittimo Nazionale ci ha aggiunto Monti in una

breve intervista telefonica perché il nostro compito non deve arrestarsi nella regolazione dei singoli sistemi portuali,

ma impegnare la crescita armonica del sistema portuale nazionale, in stretta collaborazione con tutte le componenti

operative che vi fanno capo. Da parte sua Giampieri ha già avuto i primi colloqui, collaborativi ed amichevoli, con

Monti e con altri presidenti di AdSP. Ha un lungo lavoro da fare e lo sa bene. Ma come ha dichiarato lo stesso

presidente uscente di Assoporti Daniele Rossi, Giampieri ha tutta la collaborazione di tutti. E per rifondare

l'Associazione, ci vogliono le forze e l'impegno di tutti. A.F.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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[ § 1 7 5 9 2 9 5 3 § ]

Giampieri s'insedia alla Presidenza di Assoporti

GAM EDITORI

18 maggio 2021 - Si è insediato ieri Rodolfo Giampieri, neoeletto Presidente

dell'Associazione dei Porti Italiani. Giampieri ha avuto un cordiale colloquio

con Rossi ieri mattina negli uffici romani di Assoporti, nello spirito di piena

collaborazione e unità d'intenti che ha contraddistinto questo passaggio di

timone. Nel salutare la struttura dell'Associazione, Rossi ha ribadito la sua

soddisfazione, Come ho già detto, in questo momento cruciale per il futuro

della portualità, Assoporti ha saputo fare sintesi. Da adesso nel ruolo di

associato, darò il mio contributo insieme ai colleghi, e sono certo che

Assoporti avrò un ruolo centrale nelle prossime politiche di sviluppo del

Paese. Giampieri ha colto subito le parole del suo predecessore,

sottolineando come Sarà proprio l'attività legata al rilancio della portualità

dopo l'emergenza sanitaria, unitamente alle previsioni del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza che ci guideranno nelle nostre prossime attività

associative. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di

Assoporti, lavoreremo al fianco del Ministero, delle Capitanerie di Porto, del

cluster marittimo-portuale, delle parti sociali e di tutti i player del settore, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto.

Primo Magazine

Primo Piano
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Costa Luminosa riparte da Trieste

TRIESTE Costa Luminosa, nave della flotta battente bandiera italiana di Costa

Crociere, è ripartita dal porto di Trieste. È la seconda nave della compagnia a

riprendere a operare nel 2021, su un totale di quattro previste per la prossima

estate, e la prima in assoluto a riprendere le crociere nel Mar Adriatico e in Grecia.

L'itinerario di Costa Luminosa, di una settimana, prevede, oltre a Trieste, visite a

Bari e in quattro splendide destinazioni greche: Corfù, Atene, Mykonos e

Katakolon/Olimpia. Sarà disponibile per tutta la prossima stagione estiva e per

parte dell'autunno, sino a metà novembre 2021, per un totale di 27 crociere.

L'occasione della ripartenza di Costa Luminosa è stata celebrata a Trieste dal

direttore generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, insieme alle autorità locali, tra

cui: il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza; l'assessore alle Autonomie locali e

sicurezza della Regione Friuli Venezia Giulia, Pierpaolo Roberti; il comandante

della Capitaneria di Porto di Trieste, contrammiraglio (cp) Vincenzo Vitale;

l'amministratore delegato di Trieste Terminal Passeggeri, Francesco Mariani. Con

la ripartenza di Costa Luminosa riportiamo finalmente le crociere anche nel Mar

Adriatico e in Grecia, una delle destinazioni turistiche più richieste in Europa,

rimettendo in moto anche nella parte orientale del Mediterraneo un settore di grande importanza per l'economia di

molti Paesi europei, a cominciare dall'Italia. Per dare un'idea, prima della pausa per l'emergenza Covid, la nostra

compagnia generava in Europa un indotto annuo pari a quasi 13 miliardi di euro, creando oltre 63.000 posti di lavoro

ha dichiarato Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere. Siamo particolarmente lieti di riprendere proprio da

Trieste, una città che ci ha sempre accolti in maniera splendida, e che sarà il porto di partenza di Costa Luminosa non

solo quest'anno, ma anche nel 2022. Guardiamo con ottimismo al futuro e ricominciamo a lavorare per rendere

Trieste ancora più centrale e strategica per le crociere, attraverso uno sviluppo che sia sostenibile e in grado di offrire

una guest experience di qualità. Le procedure sanitarie e di sicurezza delle navi Costa sono state rafforzate grazie

all'adozione del Costa Safety Protocol, il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme ad esperti scientifici e alle

autorità italiane, che contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell'esperienza in crociera, sia a bordo sia a

terra. Tra le misure previste ci sono: la riduzione del numero di ospiti; test con tampone per tutti gli ospiti prima

dell'imbarco e a metà crociera; test con tampone per l'equipaggio prima dell'imbarco e regolarmente durante il periodo

di permanenza a bordo; controllo della temperatura quotidiano e ogni volta che si scende e si rientra in nave, o che si

accede ai ristoranti; visita delle destinazioni solo con escursioni protette; distanziamento fisico a bordo e nei terminal;

nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo; potenziamento della sanificazione e dei servizi medici; utilizzo della

mascherina protettiva quando necessario. Relativamente all'esperienza di vacanza, gli ospiti potranno apprezzare

alcune novità, tra cui un programma di escursioni totalmente rinnovato, che permetterà di scoprire località poco

conosciute, in esclusiva per gli ospiti Costa, e nuove proposte di menù.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Venezia e Chioggia aumentano le tariffe dei servizi portuali

VENEZIA Nell'ultima riunione del Comitato di Gestione, alla presenza del

commissario straordinario dell'Autorità Cinzia Zincone, del direttore

marittimo del Veneto (pro tempore) Piero Pellizzari, del comandante del

porto di Chioggia Michele Messina, di Fabrizio Giri, in rappresentanza

della Città Metropolitana di Venezia, e Maria Rosaria Anna Campitelli, in

rappresentanza della Regione Veneto, sono stati illustrati gli esiti dei lavori

della Commissione Consultiva di Venezia. Nell'ambito dei pareri

pronunciati dalla Commissione Consultiva, il Comitato ha espresso parere

favorevole per l'aggiornamento della tariffa di cui all'ordinanza per la

fornitura di lavoro portuale temporaneo ex art. 17 l. 84/94 del porto di

Venezia e all'erogazione di misure di incentivazione al pensionamento di

quattro lavoratori della società cooperativa Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali. L'aggiornamento, nello specifico, prevede l'innalzamento delle

tariffe per assicurare maggiore sostegno ai lavoratori portuali, nonché per

fronteggiare il calo dei traffici marittimi connesso alla crisi economica

globale dovuto alla pandemia in atto. Il Comitato ha, inoltre, votato

favorevolmente il rilascio alla società Magli dell'autorizzazione per la fornitura di servizi specialistici, complementari e

accessori al ciclo delle operazioni portuali.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Incendio alla sede dell' Autorità Portuale di Savona, la Procura chiede l' archiviazione
video

Sono destinate a cadere le accuse nei confronti delle otto persone indagate

per l' incendio che il 23 ottobre 2018 aveva distrutto la nuova sede dell'

Autorità Portuale di Savona. Al termine dell' indagine coordinata dal sostituto

procurato della Repubblica Chiara Venturi e durata più di due anni, non è stato

possibile individuare alcun responsabile per il rogo, che si sarebbe originato

da un mozzicone di sigaretta lasciato cadere in un mucchio di carta presente

sulla terrazza al quarto piano dell' edificio. La nuova sede dell' Autorità

Portuale savonese era stata inaugurata da poco più di un anno, nel giugno

2017, ed era costata quasi 9 milioni di euro. Fin da subito a colpire fu proprio

la rapidità con cui l' incendio si sviluppò, 'divorando' l' intero edificio,

teoricamente ignifugo. Fortunatamente i successivi rilievi di vigili del fuoco e

Arpal esclusero la presenza di inquinanti nell' aria, tranquillizzando i cittadini

preoccupati per quel 'mostro' di fumo. Le indagini effettuate tramite uno

strumento specifico, il 'draeger' (che accerta l' eventuale presenza nelle zone

immediatamente adiacenti l' incendio di sostanze gassose), restituirono valori

sotto il limite di rilevabilità. Il giorno stesso la palazzina venne messa sotto

sequestro dalla Procura di Savona su decisione del pm Chiara Venturi, mentre gli uomini della finanza marittima

raccolsero le testimonianze dei dipendenti. I racconti dei presenti permisero una prima frammentaria ricostruzione dell'

accaduto, indirizzando le indagini verso una causa specifica: il mozzicone di sigaretta sul terrazzo. guarda tutte le foto

81 A fuoco la nuova sede dell' autorita Portuale a Savona Secondo il professor Luca Marmo, il perito incaricato dalla

Procura di Savona di ricostruire le circostanze del rogo per verificare eventuali responsabilità, vi sarebbero stati errori

nella costruzione e nell' abbinamento dei materiali. Nel giugno 2019 è stata disposta addirittura una vera e propria

'simulazione' all' interno della caserma dei vigili del fuoco di Velletri, con la ricostruzione del muro esterno e il

montaggio dei pannelli ignifughi sulla facciata. La conclusione a cui è giunto il perito è che a rendere così violento e

rapido l' incendio siano stati due dettagli costruttivi: la mancata intonacatura della facciata 'interna' e la distanza tra

quest' ultima e i pannelli esterni con cui era rivestita. guarda tutte le foto 23 Incendio Autorità Portuale, il day after Le

fiamme si sarebbero estese alla facciata interna, costruita con un materiale plastico di nome Argisol (altamente

infiammabile), e l' intercapedine tra la facciata e i pannelli colorati che la rivestivano (in alluminio, ignifughi) avrebbe

fatto da 'camino' permettendo alle fiamme di svilupparsi molto rapidamente. Secondo il perito se i due pannelli

fossero stati attaccati, o se la facciata fosse stata intonacata, l' incendio non si sarebbe sviluppato. L' intonacatura

era stata effettuata all' interno dell' edificio, mentre l' estero era stato rivestito di piastrelle di un materiale chiamato

Etalbond e verificate come ignifughe. Al momento dell' incendio non esisteva una norma che obbligava costruttori e

direttori lavori ad intonacare l' Argisol, ma soltanto linee guida dei vigili del fuoco, di applicazione volontaria. Alla luce

di ciò, la Procura aveva deciso di derubricare l' inchiesta da incendio doloso a incendio colposo. Nei mesi scorsi la

posizione del collaudatore Alessandro Pentimalli e del direttore dei lavori delegata da Aps per i lavori strutturali,

Susanna Pellizza, era stata già archiviata; ora stanno per cadere le accuse di incendio colposo in capo a Paola

Roascio (direttore dei lavori di Aps), a Luca Gaminara (direttore lavori con delega antincendio di Aps); Andrea

Mazzini, Loredano Gianasi, Antonio Sileo ed Enrico Cavaliere (Iti); prosciolti anche gli artigiani Arton Gashi e

Francesca Chiavacci.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Rogo della palazzina dell' Autorità Portuale a Savona, per il pm nessun responsabile

Stralciata la posizione degli 8 indagati per il rogo avvenuto il 23 ottobre del 2018

Erano 8 le persone indagate ma il Pubblico Ministero Chiara Venturi ha

stralciato le loro posizioni dopo due anni di indagine. Non ci sarebbe quindi

nessun responsabile in merito all' incendio in porto a Savona della palazzina

dell' Autorità di Sistema Portuale avvenuto il 23 ottobre del 2018. L' inchiesta

legata al rogo aveva visto derubricare l' accusa da incendio doloso a incendio

colposo da parte del Pm dopo le conclusioni del perito nominato dalla

Procura Luca Marmo, docente del Politecnico di Torino. Un' errata

realizzazione della palazzina era quindi la causa secondo l' accusa che

avrebbe portato l' edificio a prendere fuoco in meno di mezz' ora. Il rogo

come era stato accertato dagli inquirenti, sembrava fosse partito da un

cumulo di carta, avrebbe prima colpito la facciata dell' edificio costruita con un

materiale altamente infiammabile, l' Argisol, che non sarebbe stata isolata con

l' Etalbond. Se fosse stato effettuato anche solo quel passaggio, come

precisato dalle ricostruzioni, le fiamme non si sarebbero propagate. L'

isolamento delle finestre sarebbe stato un altro aspetto al centro dell'

inchiesta, poiché le fiamme sarebbero passate attraverso gli infissi visto che i

pannelli realizzati con l' Argisol non avrebbero fatto da "protezione". Aspetti questi che però non avrebbero trovato

conferme, così da portare il Pm a chiudere l' indagine nei confronti della direzione lavori dell' Autorità di Sistema

Portuale, i due rappresentanti della società appaltatrice, il direttore dei lavori ed il procuratore dell' azienda che aveva

firmato i contratti e due legali rappresentanti dell' azienda che aveva ricevuto il subappalto.

Savona News

Savona, Vado
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Ripascimento e pulizia delle spiagge a Savona, l' assessore Santi: "Termine lavori a fine
mese" fotogallery

Interventi anche sulle spiagge libere con docce e servizi, oltre allo Scaletto dei Pescatori

Savona. Sono iniziati in questi giorni gli interventi di pulizia e di rimozione dei

materiali spiaggiati sul litorale di Savona che termineranno entro il mese di

maggio, in modo da essere pronti per iniziare la stagione balneare i primi

giorni di giugno. Quest' anno, non essendoci state forti piene dei corsi d'

acqua, il materiale spiaggiato è risultato in misura minore rispetto al passato e

questo ha facilitato notevolmente il lavoro. Si sta inoltre predisponendo il

consueto ripascimento dell' arenile, che sarà concentrato nella zona a

ponente, in quanto gravemente colpita da forti mareggiate. 'Il progetto è già

stato presentato dai nostri uffici all' Autorità di Sistema Portuale, al fine di

ottenere l' autorizzazione. Si conta di iniziare l' intervento l' ultima settimana di

maggio e concludere l' intervento in pochi giorni - afferma l' assessore ai

lavori pubblico Piero Santi -. I lavori saranno eseguiti di notte, onde evitare

disagi ad eventuali frequentatori dell' arenile'. 'Infine, entro la fine di questo

mese saranno funzionanti tutte le docce presenti nelle spiagge libere e sarà

riaperto il cabinone presente nella spiaggia delle Fornaci, allo 'Scaletto dei

pescatori' per garantire un servizio a tutti i cittadini che scelgono la soluzione

della spiaggia libera, anziché gli stabilimenti balneari'. 'A causa della pandemia anche questa sarà sicuramente una

stagione estiva diversa da quelle a cui eravamo abituati, ovvero nella massima libertà, ma ci si auspica, con il buon

senso di tutti, di potersi godere in sicurezza le bellezze del nostro litorale e una serena estate' conclude Santi. guarda

tutte le foto 7 Ripascimento e pulizia spiagge a Savona.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Savona si prepara alla stagione estiva: ripascimento, pulizia arenile e attivazione docce

L' assessore ai Lavori Pubblici Santi fa il punto della situazione

"Sono iniziati in questi giorni gli interventi di pulizia e di rimozione dei materiali

spiaggiati sul litorale della nostra città che termineranno entro il mese di

maggio, in modo da essere pronti per iniziare la stagione balneare i primi

giorni di giugno". Cosi commenta in una nota l' assessore ai Lavori Pubblici di

Savona Pietro Santi. "Quest' anno, non essendoci state forti piene dei corsi d'

acqua, il materiale spiaggiato è risultato in misura minore rispetto al passato e

questo ha facilitato notevolmente il lavoro. Si sta inoltre predisponendo il

consueto ripascimento dell' arenile, che quest' anno sarà concentrato nella

zona a ponente della città, in quanto gravemente colpita da forti mareggiate".

"Il progetto è già stato presentato dai nostri uffici all' Autorità di Sistema

Portuale, al fine di ottenere l' autorizzazione. Si conta di iniziare l' intervento l'

ultima settimana di maggio e lo stesso dovrebbe concludersi in pochi giorni. I

lavori saranno eseguiti di notte, onde evitare disagi ad eventuali frequentatori

dell' arenile" prosegue l' assessore Santi. "Infine, entro la fine di questo mese

saranno funzionanti tutte le docce presenti nelle spiagge libere e sarà riaperto

il cabinone presente nella spiaggia delle Fornaci, allo "Scaletto dei pescatori"

per garantire un servizio a tutti i cittadini che scelgono la soluzione della spiaggia libera, anziché gli stabilimenti

balneari - conclude - A causa della pandemia anche questa sarà sicuramente una stagione estiva diversa da quelle a

cui eravamo abituati, ovvero nella massima libertà ma ci si auspica, con il buon senso di tutti, di potersi godere in

sicurezza le bellezze del nostro litorale e una serena estate".

Savona News

Savona, Vado
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"Evitare che i vecchi lavorino e i giovani stiano seduti a guardare": lo sfogo dei portuali
savonesi

Savona. 'Lo stato di agitazione dei lavoratori della Compagnia Unica non ci

vedrà come elemento esterno, noi portuali somministrati siamo la prossima

generazione della 'Pippo Rebagliati''. Lo affermano, in una nota, i portuali

somministrati Culp. 'La situazione dello Scalo di Savona-Vado - spiegano - è

figlia delle azioni perpetrate dalle aziende terminalistiche riguardanti la

terziarizzazione del lavoro portuale e la flessibilità oltre i limiti del CCNL dei

porti. In aggiunta, molte operazioni di rizzaggio e derizzaggio di container,

rimorchi e auto vengono fatte svolgere dal personale marittimo, nonostante le

leggi a tutela del lavoro lo vietino. Tutto ciò ricade in termini di mancato lavoro

per i soci e, a cascata, per noi lavoratori somministrati che da molti anni

aspettiamo i 'ruoti' seduti sulle panche della sala chiamata'. 'Fermamente

convinti che si debba vivere di lavoro e non di ammortizzatori sociali

riteniamo indispensabile dei controlli più serrati da parte degli ispettori dell'

Autorità di sistema Portuale e il rapido inizio di un percorso di ricambio

generazionale per evitare che, e scusateci il termine, i vecchi lavorino e i

giovani stiano seduti a guardare' dichiarano. 'Pertanto, condividiamo le azioni

del Consiglio dei Delegati della Culp, rendendoci parte attiva sul fronte della rivendicazione sociale nell' interesse dello

sviluppo dalla Compagnia Unica e del suo organico' concludono.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Porto Savona-Vado, il grido d' allarme dei lavoratori interinali Culp: "Anche noi ci
metteremo del nostro"

Chiedono controlli più serrati da parte degli ispettori dell' Autorità di sistema Portuale e il rapido inizio di un percorso
di ricambio generazionale

"Lo stato di agitazione dei Lavoratori della Compagnia Unica non ci vedrà

come elemento esterno, noi Portuali somministrati siamo la prossima

generazione della "Pippo Rebagliati"". Queste le parole dei lavoratori portuali

somministrati CULP che hanno voluto lanciare il loro grido di allarme sulla loro

situazione lavorativa. "La situazione dello Scalo di Savona-Vado è figlia delle

azioni perpetrate dalle aziende terminalistiche riguardanti la terziarizzazione

del lavoro portuale e la flessibilità oltre i limiti del CCNL dei Porti. In aggiunta,

molte operazioni di rizzaggio e derizzaggio di container, rimorchi e auto

vengono fatte svolgere dal personale marittimo, nonostante le leggi a tutela

del lavoro lo vietino. Tutto ciò ricade in termini di mancato lavoro per i Soci e,

a cascata, per noi Lavoratori somministrati che da molti anni aspettiamo i

"ruoti" seduti sulle panche della Sala Chiamata" spiegano. "Fermamente

convinti che si debba vivere di lavoro e non di ammortizzatori sociali

riteniamo indispensabile dei controlli più serrati da parte degli ispettori dell'

Autorità di sistema Portuale e il rapido inizio di un percorso di ricambio

generazionale per evitare che, e scusateci il termine, i vecchi lavorino e i

giovani stiano seduti a guardare. Pertanto, condividiamo le azioni del Consiglio dei Delegati della CULP, rendendoci

parte attiva sul fronte della rivendicazione sociale nell' interesse dello sviluppo dalla Compagnia Unica e del suo

organico" hanno concluso i lavoratori portuali somministrati Culp.

Savona News

Savona, Vado
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Ports of Genoa: approvati dal Comitato di Gestione contributi a favore della Compagnia
portuale di Savona

356.729,77 euro per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e 191.551,53
euro per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-dicembre 2020

Il Comitato di Gestione riunito nel pomeriggio ha dato il via libera alla nomina

dell' Avv. Paolo Piacenza come nuovo segretario generale dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Attuale direttore dello Staff

Governance Demaniale, Piani d' Impresa e Società Partecipate, Piacenza ha

ricoperto numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di sviluppo delle

infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato presso la segreteria

tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato membro del gruppo

di lavoro presso il Ministero per le Politiche Europee per l' elaborazione della

strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al pool di

legali di Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in

giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo

Segretario Generale succede a Marco Sanguineri che mantiene l' incarico di

direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il Presidente Signorini, una volta

approvata la nuova nomina del Segretario Generale, ha rinnovato i propri

r ingraziamenti al l '  uscente Marco Sanguineri,  per l '  impegno e la

professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'

Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19

e augura buon lavoro all' Avv. Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199, Legge 77 e dal

comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia

CULMV "Paride Bettini" di Genova e della Compagnia CULP "Pippo Rebagliati" di Savona. Nello specifico, per la

Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di

lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi

di formazione svolti nello stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati

riconosciuti un contributo pari a euro 356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-

dicembre 2020. Inoltre, nel corso della riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo

Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra

i principali punti all' ordine del giorno del comitato odierno la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla

Società Canottieri Elpis per mutamento sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio" e relativi indennizzi.

Savona News

Savona, Vado
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Porti: Genova, Paolo Piacenza nuovo segretario generale Adsp

Approvati contributi per Culmv Genova e Culp Savona

(ANSA) - GENOVA, 18 MAG - Il Comitato di Gestione dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha dato il via libera alla nomina

di Paolo Piacenza come nuovo segretario generale. Lo annuncia una nota.

Attuale direttore dello Staff Governance Demaniale, Piani d' Impresa e

Società Partecipate, Piacenza ha ricoperto numerosi incarichi in qualità di

esperto in tema di sviluppo delle infrastrutture strategiche e partenariato

pubblico-privato presso la segreteria tecnica della Presidenza del Consiglio

dei Ministri; è stato membro del gruppo di lavoro presso il Ministero per le

Politiche Europee per l' elaborazione della strategia nazionale appalti pubblici

e concessioni; ha partecipato al pool di legali di Infrastrutture Lombarde nella

realizzazione di Expo 2015. Laureato in giurisprudenza e dottore di ricerca in

diritto amministrativo, succede a Marco Sanguineri che mantiene l' incarico di

direttore della Pianificazione e Sviluppo. L' Adsp annuncia anche che per

quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199, Legge 77 e dal comma 15

bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati i contributi in favore della

Compagnia Culmv Paride Bettini di Genova e della Compagnia Culp Pippo

Rebagliati di Savona Per la Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695,

relativo alle minori giornate di lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro

566.427 in relazione ai percorsi di formazione. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati

riconosciuti un contributo pari a euro 356.729 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 191.551 per le spese di formazione tra agosto e dicembre 2020. Recepito

e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e

avente durata fino al 31 dicembre 2023. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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AdSP MLO/Comitato di Gestione: Paolo Piacenza è il nuovo segretario generale dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Redazione

Il Comitato di Gestione riunito nel pomeriggio ha dato il via libera alla nomina

dell' Avv. Paolo Piacenza come nuovo segretario generale dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Attuale direttore dello Staff

Governance Demaniale, Piani d' Impresa e Società Partecipate, Piacenza ha

ricoperto numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di sviluppo delle

infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato presso la segreteria

tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato membro del gruppo

di lavoro presso il Ministero per le Politiche Europee per l' elaborazione della

strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al pool di

legali di Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in

giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo

Segretario Generale succede a Marco Sanguineri che mantiene l' incarico di

direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il Presidente Signorini, una volta

approvata la nuova nomina del Segretario Generale, ha rinnovato i propri

r ingraziamenti al l '  uscente Marco Sanguineri,  per l '  impegno e la

professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'

Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19

e augura buon lavoro all' Avv. Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199, Legge 77 e dal

comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia

CULMV 'Paride Bettini' di Genova e della Compagnia CULP 'Pippo Rebagliati' di Savona. Nello specifico, per la

Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di

lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi

di formazione svolti nello stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati

riconosciuti un contributo pari a euro 356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-

dicembre 2020. Inoltre, nel corso della riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo

Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023.
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Autorità di Sistema Portuale, Paolo Piacenza è il nuovo segretario generale

Il Comitato di Gestione ha dato via libera ai contributi per le Compagnie portuali di Genova e Savona

Liguria. Il Comitato di Gestione riunito nel pomeriggio ha dato il via libera alla

nomina di Paolo Piacenza, avvocato, come nuovo segretario generale dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Attuale direttore

dello staff Governance Demaniale, Piani d' Impresa e Società Partecipate,

Piacenza ha ricoperto numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di

sviluppo delle infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato presso

la segreteria tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri. E' stato

membro del gruppo di lavoro presso il Ministero per le Politiche Europee per l'

elaborazione della strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha

partecipato al pool di legali di Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di

Expo 2015. Laureato in giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto

amministrativo, il nuovo segretario generale succede a Marco Sanguineri che

mantiene l' incarico di direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il presidente

Signorini, una volta approvata la nuova nomina, ha rinnovato i propri

r ingraziamenti al l '  uscente Marco Sanguineri,  per l '  impegno e la

professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'

Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19

e augura buon lavoro a Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199, Legge 77 e dal comma 15

bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia CULMV 'Paride

Bettini' di Genova e della Compagnia CULP 'Pippo Rebagliati' di Savona. Nello specifico, per la Compagnia portuale

genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di lavoro svolte nel periodo

tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi di formazione svolti nello

stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati riconosciuti un contributo pari a euro

356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un contributo di euro

191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-dicembre 2020. Inoltre, nel corso della

riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori dei Porti sottoscritto

il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra i principali punti all' ordine del giorno del

Comitato odierno la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla Società Canottieri Elpis per mutamento

sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio e relativi indennizzi.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Paolo Piacenza nominato segretario generale dei Porti di Genova e Savona

GENOVA - Paolo Piacenza è stato nominato segretario generale dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: la nomina è stata

ufficializzata questo pomeriggio. Attuale direttore dello Staff Governance

Demaniale, Piani d' Impresa e Società Partecipate, Piacenza ha ricoperto

numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di sviluppo delle infrastrutture

strategiche e partenariato pubblico-privato presso la segreteria tecnica della

Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato membro del gruppo di lavoro

presso il Ministero per le Politiche Europee per l' elaborazione della strategia

nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al pool di legali di

Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in

giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo

Segretario Generale succede a Marco Sanguineri che mantiene l' incarico di

direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il Presidente Signorini, una volta

approvata la nuova nomina del Segretario Generale, ha rinnovato i propri

ringraziamenti all '  uscente Marco Sanguineri , per l '  impegno e la

professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'

Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19

e augura buon lavoro all' Avv. Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199, Legge 77 e dal

comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia

CULMV "Paride Bettini" di Genova e della Compagnia CULP "Pippo Rebagliati" di Savona. Nello specifico, per la

Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di

lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi

di formazione svolti nello stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati

riconosciuti un contributo pari a euro 356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo

agostodicembre 2020. Inoltre, nel corso della riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo

Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra

i principali punti all' ordine del giorno del comitato odierno la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla

Società Canottieri Elpis per mutamento sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio" e relativi indennizzi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Paolo Piacenza nuovo segretario generale dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale

Il Comitato di Gestione riunito nel pomeriggio ha dato il via libera alla nomina

dell' Avv. Paolo Piacenza come nuovo segretario generale dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Attuale direttore dello Staff

Governance Demaniale, Piani d' Impresa e Società Partecipate, Piacenza ha

ricoperto numerosi incarichi in qualità di esperto in tema di sviluppo delle

infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-privato presso la segreteria

tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato membro del gruppo

di lavoro presso il Ministero per le Politiche Europee per l' elaborazione della

strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al pool di

legali di Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in

giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo

Segretario Generale succede a Marco Sanguineri che mantiene l' incarico di

direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il Presidente Signorini, una volta

approvata la nuova nomina del Segretario Generale, ha rinnovato i propri

r ingraziamenti al l '  uscente Marco Sanguineri,  per l '  impegno e la

professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'

Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19

e augura buon lavoro all' Avv. Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199, Legge 77 e dal

comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della Compagnia

CULMV "Paride Bettini" di Genova e della Compagnia CULP "Pippo Rebagliati" di Savona. Nello specifico, per la

Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di

lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi

di formazione svolti nello stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati

riconosciuti un contributo pari a euro 356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-

dicembre 2020. Inoltre, nel corso della riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo

Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra

i principali punti all' ordine del giorno del comitato odierno la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla

Società Canottieri Elpis per mutamento sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio" e relativi indennizzi.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova e Savona, Piacenza è il nuovo segretario generale dell'Authority

Genova A sorpresa, Paolo Piacenza è il nuovo segretario generale dell'Authority di

Genova e Savona. Come anticipato da ShipMag, il Comitato di gestione ha dato il via

libera alla nomina di Piacenza, dal 1° gennaio 2018 direttore dello Staff Governance

Demaniale, Piani di Impresa e Società Partecipate della ADSP del Mar Ligure

Occidentale. Precedentemente, Piacenza ha svolto la professione di avvocato,

specializzato in Diritto amministrativo, Contrattualistica Pubblica e partenariato

pubblico privato. Piacenza prende il posto di Marco Sanguineri che mantiene l'incarico

di direttore della Pianificazione e Sviluppo. Il presidente Signorini, una volta approvata

la nuova nomina del segretario generale, ha rinnovato i propri ringraziamenti

all'uscente Marco Sanguineri, per l'impegno e la professionalità dimostrata nel corso

del suo incarico, durante il quale l'Autorità di Sistema Portuale ha affrontato grandi

emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla pandemia da Covid-19 e augura buon

lavoro all'avvocato Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall'art.199,

Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati

rispettivamente i contributi in favore della Compagnia CULMV Paride Batini di

Genova e della Compagnia CULP Pippo Rebagliati di Savona. Nello specifico, per la

Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate di

lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai percorsosi

di formazione svolti nello stesso periodo. A favore della compagnia portuale di Savona, invece, sono stati riconosciuti

un contributo pari a euro 356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni

portuali e un contributo di euro 191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto dicembre

2020. Inoltre, nel corso della riunione, è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale dei

lavoratoti dei porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023. Infine, tra i punti

importanti all'ordine del giorno del Comitato la decadenza parziale del titolo concessorio rilasciato alla Società

Canottieri Elpis per mutamento sostanziale non autorizzato dello scopo concessorio e relativi indennizzi.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova e Savona, a sorpresa Piacenza in pole per diventare il nuovo segretario generale

Genova Paolo Piacenza sarebbe il nuovo segretario generale dell'Authority di Genova

e Savona. Lo riferiscono fonti portuali e interne all'ente che ha sede a Genova.

ShipMag ha chiesto conferme all'ente e aggiornerà i lettori non appena arriveranno

notizie ufficiali da palazzo. La decisione sarà comunicata nelle prossime ore. A

proporre la nomina sarebbe il presidente dei porti Paolo Signorini che ha convocato il

comitato di gestione alle 17.30. Marco Sanguineri lascerebbe così il ruolo di numero

due del principale sistema portuale italiano, mentre Piacenza a sorpresa arriverebbe al

vertice tecnico dell'ente. Chi è Paolo Piacenza Laureato in Giurisprudenza, Piacenza è

dottore di ricerca in Diritto Amministrativo. Dal 1° gennaio 2018 è Direttore dello Staff

Governance Demaniale, Piani di Impresa e Società Partecipate della ADSP del Mar

Ligure Occidentale Precedentemente ha svolto la professione di avvocato,

specializzato in diritto amministrativo, contrattualistica pubblica e partenariato pubblico

privato. Dal maggio 2016 al dicembre 2017 ha ricoperto il ruolo di Amministratore

Unico di I.R.E. S.p.A. Dal 2012 ha svolto l'incarico di esperto giuridico del NARS e del

DIPE, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a supporto del Comitato

Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), occupandosi dell'analisi

dei profili contrattuali, regolatori e tariffari concernenti i settori di competenza del NARS e del CIPE.

Ship Mag

Genova, Voltri
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AdSP Genova-Savona: Piacenza nuovo segretario generale e indennizzi ai portuali

Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

(Genova e Savona) riunito nel pomeriggio ha dato il via libera alla nomina dell'Avv. Paolo

Piacenza come nuovo segretario generale di palazzo San Giorgio. Lo ha reso noto la

stessa port authority spiegando che, attuale direttore dello Staff Governance Demaniale,

Piani d'Impresa e Società Partecipate, Piacenza ha ricoperto numerosi incarichi in qualità

di esperto in tema di sviluppo delle infrastrutture strategiche e partenariato pubblico-

privato presso la segreteria tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; è stato

membro del gruppo di lavoro presso il Ministero per le Politiche Europee per

l'elaborazione della strategia nazionale appalti pubblici e concessioni; ha partecipato al

pool di legali di Infrastrutture Lombarde nella realizzazione di Expo 2015. Laureato in

giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto amministrativo, il nuovo Segretario Generale

succede a Marco Sanguineri che mantiene l'incarico di direttore della Pianificazione e

Sviluppo. Il Presidente Signorini, una volta approvata la nuova nomina del Segretario

Generale, ha rinnovato i propri ringraziamenti all'uscente Marco Sanguineri, per l'impegno

e la professionalità dimostrata nel corso del suo incarico, durante il quale l'Autorità di

Sistema Portuale ha affrontato grandi emergenze, dal crollo del ponte Morandi alla

pandemia da Covid-19 e augura buon lavoro all'Avv. Piacenza. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall'art.199,

Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17, (Legge 84/94) sono stati approvati rispettivamente i contributi in favore della

Compagnia CULMV Paride Bettini di Genova e della Compagnia CULP Pippo Rebagliati di Savona. Nello specifico,

per la Compagnia portuale genovese è stato deliberato un contributo pari a euro 119.695, relativo alle minori giornate

di lavoro svolte nel periodo tra settembre e dicembre 2020, e un contributo di euro 566.427,25 in relazione ai

percorsosi di formazione svolti nello stesso periodo. A favore della Compagnia portuale di Savona, invece, sono stati

riconosciuti un contributo pari a euro 356.729,77 per il reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 191.551,53 per le spese di formazione sostenute durante il periodo agosto-

dicembre 2020. Inoltre, nel corso dell'ultima riunione è stato recepito e approvato il rinnovo del Contratto Collettivo

Nazionale dei Lavoratoti dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021 e avente durata fino al 31 dicembre 2023.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto di La Spezia: Di Sarcina bissa la segreteria generale

Dopo l'informativa del presidente dell'Autorità di sistema portuale della Liguria

Orientale, Mario Sommariva, all'Organismo di partenariato, è arrivato

l'incarico del Comitato di gestione per la riconferma dell'attuale segretario

generale, Franceso Di Sarcina. Di Sarcina è stato segretario generale dal

giugno 2017 con la presidenza di Carla Roncallo. Nell'ottobre 2020 è stato

nominato Commissario straordinario dell'ente di via del Molo, dopo le

dimissioni di Roncallo, passata all'Autorità di Regolazione dei Trasporti. Oltre

al presidente Sommariva, fanno parte del Comitato di gestione Giovanni

Battista Vatteroni, rappresentante del Comune di Carrara; Franco Pomo,

rappresentante del Comune della Spezia; Stefano De Ferrari, rappresentante

della Regione Liguria; Luigi Guccinelli, eletto ieri in rappresentanza della

Regione Toscana; Nicola Carlone, direttore marittimo della Liguria; Giovanni

Stella, rappresentante della capitaneria di Porto della Spezia; Luciano

Giuseppe Aloia, rappresentante della Capitaneria di porto di Marina di

Carrara.

Bollettino Avvisatore Marittimo

La Spezia
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Porto Lab al quattordicesimo anno. Altri duemila studenti spezzini coinvolti

Come qui anche a Ravenna, Cagliari, Marina di Carrara e il centro intermodale di Melzo per apprendere i valori della
prevenzione.

Redazione

La Spezia - Inail e Lsct hanno siglato, il 30 aprile 2021, l' accordo che rende

possibile l' iniziativa di didattica scolastica "Porto lab - un laboratorio a cielo

aperto" nell' area terminal container del porto spezzino. Firmatari della

rinnovata intesa Giovanni Lorenzini, direttore dell' Inail della Spezia e Alfredo

Scalisi, direttore generale del La Spezia Container terminal. Il terminal

container diventa ancora una volta un laboratorio: un' iniziativa partita nel 2006

per raccontare la vita e il lavoro all' interno del porto, mondo chiuso e

inaccessibile, per ragioni di sicurezza, e poco conosciuto. Da allora ogni anno

più di 2mila bambini muniti di caschetto, pass personalizzato e giubbottino

fluorescente ad alta visibilità visitano i terminal marittimi di La Spezia,

Ravenna, Cagliari, Marina di Carrara e il centro intermodale di Melzo per un'

esperienza unica che, con una metodologia innovativa e stimolante, mette a

disposizione competenze, valori e contenuti dell' attività portuale e del

trasporto intermodale. Il terminal container si trasforma così in un laboratorio

a sostegno della didattica scolastica. Utilizzare il terminal portuale, come un

laboratorio a cielo aperto vale, infatti, come opportunità per interagire con il

maggior numero di studenti e radicare i valori della sicurezza e della prevenzione. Alla scoperta dei rischi nell'

ambiente portuale. Grazie alla rinnovata intesa, i giovani visitatori, in prevalenza alunni della scuola primaria, potranno

essere accompagnati alla scoperta dei rischi tipici delle lavorazioni presenti nell' ambiente portuale con visite guidate,

materiale informativo e un compagno speciale, il diario scolastico Contship 2021/2022, che riporta, tra gli altri, alcuni

temi della salute e sicurezza sul lavoro redatti con il contributo dell' Inail. A distanza di 14 anni dalla prima edizione,

PortoLab è stato visitato da 30mila bambini mentre 10mila "Diari Contship" sono stati distribuiti alle scuole

partecipanti. PortoLab rappresenta la didattica che si vede con gli occhi, che si tocca con le mani, che emoziona con

il cuore - così descrive il sito dell' iniziativa - l' esperienza che, supportata dai professionisti coinvolti, fa scoprire una

realtà fondamentale per lo sviluppo territoriale. Martedì 18 maggio 2021 alle 14:40:12 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Di Sarcina torna segretario dell'AdSP

LA SPEZIA Prima l'informativa del presidente Sommariva all'Organismo

di Partenariato, poi la convocazione del Comitato di Gestione, avente

all'ordine del giorno la proposta di nomina, da parte di Sommariva, del

segretario generale, Francesco Di Sarcina, già in quel ruolo con il

presidente Roncallo. Di Sarcina è stato riconfermato all'unanimità da tutti i

componenti del comitato, composto oltre che da Sommariva da l'ingegner

Giovanni Battista Vatteroni, rappresentante del Comune di Carrara;

l'ingegner Franco Pomo, rappresentante del Comune della Spezia;

l'avvocato Stefano De Ferrari, rappresentante della Regione Liguria;

l'avvocato Luigi Guccinelli, eletto ieri in rappresentanza della Regione

Toscana; l' A.I. (cp) Nicola Carlone (direttore Marittimo della Liguria); il

C.V. (cp) Giovanni Stella (comandante e rappresentante della capitaneria

di Porto della Spezia); il C.F. (cp) Luciano Giuseppe Aloia, comandante e

rappresentante della capitaneria di Porto di Marina di Carrara.

Manifestazioni di compiacimento sono state espresse rispetto alla scelta

del presidente, che ha proposto una persona dotata di comprovate

capacità e professionalità. Presenti all'incontro erano anche i componenti del collegio dei revisori: dottor Fabio

Calvellini, dottoressa Stefania Cottone, dottor Carlo Schiavone, oltre a tutti i dirigenti dell'AdSP. Di Sarcina, è stato

segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017 con la presidenza di

Carla Roncallo. Nell'ottobre 2020 è stato nominato commissario straordinario dell'Ente di via del Molo a seguito delle

dimissioni della presidente. Con la conferma di Di Sarcina il vertice dell'AdSP è adesso completo.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Hub intermodale per la stazione di Ravenna: Davide Lorenzato vince il concorso per
ricucire Darsena e centro

l' attualità che riguarda l' Architettura in Italia e nel mondo, le notizie serie e le meno serie...

L' architetto Davide Lorenzato (classe 1983) si aggiudica il concorso di idee

per la progettazione del nuovo hub intermodale per la stazione di Ravenna ,

bandito dal Comune di Ravenna con FS Sistemi Urbani, Rete Ferroviaria

Italiana (Gruppo FS Italiane), Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro settentrionale, Regione Emilia-Romagna e con il coinvolgimento di

Ravenna holding. Al vincitore va un premio di 137mila euro . Ampliare la

funzione di scambio modale della stazione era solo uno degli obiettivi del

bando, che richiedeva l' elaborazione di idee per la sistemazione urbanistica

dell' area intorno alla stazione, con l' obiettivo ultimo di risolvere il rapporto

morfologico e funzionale tra il centro storico e la darsena di città. Un percorso

ciclo-pedonale a scavalco, un parcheggio multipiano, la realizzazione di nuove

volumetrie in aree di proprietà Rfi-Rete ferroviaria italiana per funzioni anche

a servizio della stazione, nuovi spazi pubblici e la progettazione di un nuovo

edificio nell' area dell' ex Dogana, erano gli elementi cardine dell' azione

progettuale richiesta ai partecipanti. Dunque, un progetto alla scala urbana

finalizzato a ricucire brani di città , e in particolare a collegare il centro storico

della città con la darsena, immaginando anche nuovi servizi di mobilità. Il progetto vincitore prevede la realizzazione

di una passerella sopraelevata che consenta il superamento dei binari, collegando la Darsena a diversi luoghi di

interesse come il Mausoleo di Teodorico, la Rocca Brancaleone, piazza del Popolo, la basilica di Sant' Apollinare

Nuovo ed i giardini pubblici. Il progetto prevede inoltre la realizzazione di un parcheggio multipiano nei pressi dell'

autostazione collocata in piazza Aldo Moro, favorendo l' integrazione modale, l' ampliamento degli edifici di servizio,

attualmente di proprietà di Rfi, collocati su viale Farini e la ricostruzione della ex Dogana. La proposta dell' architetto

Lorenzato include, infine, il riassetto urbanistico e funzionale della testata del canale Candiano, tramite la

realizzazione di una piazza pubblica fronte canale. Secondo la giuria, presieduta da Valentino Natali : «Il progetto

proposto per il sistema di superamento della stazione di Ravenna è eccellente. La qualità architettonica e

paesaggistica della proposta è di alto livello così come l' integrazione tra gli spazi aperti, le passerelle e i manufatti

proposti. Ben risolto l' attraversamento degli spazi intorno alla stazione e la loro valorizzazione: il percorso di

attraversamento che inizia dai Giardini Speyer, trovandosi in quota nella zona di piazzale Farini, consente di cogliere

dall' alto la risistemazione dell' attuale zona della stazione, arricchita di un nuovo spazio pedonale provvisto di

alberature e aree vegetate». di Mariagrazia Barletta pubblicato in data: 18/05/2021.

Professione Architetto

Ravenna
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Berkan B. Sei associazioni ammesse come parti civili nella causa -

lbolognesi

Italia Nostra deposita una relazione tecnica per inquinamento del Porto e della

Pialassa Le associazioni di protezione ambientale ed animale ANPANA, Italia

Nostra, Legambiente, Nogez, OIPA e WWF sono state ammesse come parte

civile nel procedimento penale per il reato di inquinamento ambientale

conseguente la parziale demolizione, abbandono ed affondamento della

motonave non bonificata Berkan B al porto di Ravenna. 'Un piccolo tassello -

scrive Italia Nostra Ravenna - per cercare di fare chiarezza sulla scandalosa

vicenda che ormai da anni sta gravando, con il suo carico di inquinanti e di

rifiuti tossici e pericolosi, sul porto e sulla Pialassa dei Piomboni'. Italia

Nostra, assistita dall' avvocato Matteo Ceruti e dai collaboratori Marco

Casellato e Cristina Guasti, ha depositato la relazione tecnica predisposta dal

perito dottor Carlo Franzosini, biologo e collaboratore dell' Area Marina

Protetta di Miramare a Trieste, gestita dal WWF. 'Nella relazione - riporta l'

associazione - , corredata da un cospicuo numero di foto e video, vengono

esaminate le condizioni del sito dal momento del collasso strutturale della

Berkan B durante le operazioni di demolizione (ottobre 2017) fino a luglio

2019, quando, dopo la pubblicazione da parte dei cittadini di immagini di avifauna morente intrisa di nafta, il luogo è

stato transennato. Nel mezzo, l' abbandono senza alcun presidio antinquinamento (panne) fino a luglio 2018, per poi

passare alle prime operazioni di aspirazione del carburante (olio combustibile denso, anche detto fuel oil), avvenute

solo dopo la presentazione della denuncia ai Carabinieri l' 11 febbraio 2019, per poi giungere all' affondamento del 5

marzo 2019. Condizioni che permangono, immutate, fino ad oggi, con un bando per la rimozione aggiudicato a

dicembre 2019 e mai eseguito, e la sola differenza che ormai tutto il carburante è uscito dalle casse e si è disperso in

acqua. Italia Nostra sottolinea il fatto che, essendo all' evidenza la presenza di carburanti a bordo, nulla fu compiuto

per aspirarli, ma la nave venne lasciata affondare con il suo carico di veleni. Perché? In premessa alla relazione, viene

fatto riferimento ai 'Quaderni delle emergenze ambientali in mare' dell' Istituto Superiore per la Protezione Ambientale

(Ispra), a cui avrebbero dovuto conformarsi le operazioni per contenere l' emergenza, e si rileva come l' efficacia delle

operazioni di recupero dell' idrocarburo sversato, per diversi fattori, si attesti generalmente ad un 10%. Vengono poi

analizzati i vari processi del 'weathering' del petrolio e dei suoi derivati, ovvero spandimento, dispersione,

sedimentazione sui fondali, evaporazione, ecc. In questo caso, il rilascio dalle cisterne per un periodo prolungato

provoca inquinamento di tipo cronico, con effetti a medio e lungo termine. Si sottolinea poi, come le panne

costituiscano un presidio emergenziale ed assolutamente temporaneo. A Ravenna, nemmeno in mare aperto ma in

situazioni ben più favorevoli di acque interne, le panne sono invece state utilizzate come presunta soluzione

continuativa fino ad oggi, per ben 36 mesi. Ottocentomila euro i denari pubblici finora spesi in queste operazioni,

stando a quanto dichiarato dall' Autorità di Sistema Portuale nella Commissione consiliare comunale Ambiente e

Porto del 7 maggio. Fenomeni di trascinamento, drenaggio ed accumulo critico, situazioni di errata disposizione e di

legatura non efficace alla banchina hanno provocato la dispersione degli inquinanti anche al di fuori della cintura

protettiva di panne, come ben evidenziato nella documentazione foto/video allegata e nelle schede tecniche da essa

desunte. Senza dimenticare che, da ottobre 2017 a marzo 2018, quando la nave, priva di alcuna barriera di

Ravenna24Ore.it
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protezione, è stata abbandonata, si stima che possono essere andati dispersi quasi sei metri cubi di idrocarburi nelle

acque del porto e della Pialassa. Di conseguenza, quanto attuato non ha messo in sicurezza né l' habitat marino

(ittiofauna e molluschi), né l' avifauna, come infatti documentato, nero su bianco, dalla moria di pesci e di uccelli.
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Il tutto di fianco ad un sito Rete Natura 2000 del Parco del Delta del Po, in teoria sottoposto a stringenti normative

di protezione ambientale nazionali ed internazionali. Attendendo la preannunciata ispezione da parte del Ministero

della Transizione Ecologica, speriamo dunque che anche attraverso il contributo delle associazioni di protezione

ambientale sia possibile fare luce su una vicenda surreale certamente di non lieve entità e non circoscritta, che ha

provocato l' indignazione di tanti. La Berkan B ed il cimitero delle navi, 'bombe ecologiche' abbandonate indegne di

uno dei porti più importanti d' Italia, vanno rimosse quanto prima'.

Ravenna24Ore.it
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Berkan B, slitta a ottobre la decisione del Gup che ammette al processo gli ambientalisti

Redazione

Slitta a ottobre la chiusura dell' udienza preliminare da parte del Gup Corrado

Chiaretti - presso il Tribunale di Ravenna - sulla vicenda della Berkan B, il

relitto abbandonato nella pialassa Piomboni, che poi si è spaccato ed è finito

semi sommerso, sversando nella valle sostanze inquinanti. La Procura della

Repubblica ha chiesto il rinvio a giudizio dei vertici dell' Autorità Portuale di

Ravenna, nella figura del Presidente Daniele Rossi e del Segretario generale

Paolo Ferrandino. Nonostante la contrarietà della difesa dei vertici di AP, il

Gup ha ammesso la costituzione di parte civile di 5 associazioni ambientaliste

- da Italia Nostra a Legambiente - che in questi mesi hanno dato battaglia su

questa vicenda. Il Gup ha concesso ulteriore tempo alle parti per produrre

nuovi documenti.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Processo Berkan B: sei associazioni ammesse come parti civili, Italia Nostra deposita
relazione tecnica per inquinamento del Porto e della Pialassa

"Ammesse le associazioni di protezione ambientale ed animale ANPANA, Italia Nostra, Legambiente, Nogez, OIPA e
WWF nel procedimento penale per il reato di inquinamento ambientale conseguente la parziale demolizione,
abbandono ed affondamento della motonave non bonificata Berkan B al porto di Ravenna" afferma Italia Nostra
sezione di Ravenna. "Un piccolo tassello per cercare di fare []

"Ammesse le associazioni di protezione ambientale ed animale ANPANA,

Italia Nostra, Legambiente, Nogez, OIPA e WWF nel procedimento penale

per il reato di inquinamento ambientale conseguente la parziale demolizione,

abbandono ed affondamento della motonave non bonificata Berkan B al porto

di Ravenna" afferma Italia Nostra sezione di Ravenna. "Un piccolo tassello

per cercare di fare chiarezza sulla scandalosa vicenda che ormai da anni sta

gravando, con il suo carico di inquinanti e di rifiuti tossici e pericolosi, sul

porto e sulla Pialassa dei Piomboni. Italia Nostra, assistita dall' avvocato

Matteo Ceruti e dai collaboratori Marco Casellato e Cristina Guasti, ha

depositato la relazione tecnica predisposta dal perito dottor Carlo Franzosini,

biologo e collaboratore dell' Area Marina Protetta di Miramare a Trieste,

gestita dal WWF" prosegue Italia Nostra. "Nella relazione, corredata da un

cospicuo numero di foto e video, vengono esaminate le condizioni del sito dal

momento del collasso strutturale della Berkan B durante le operazioni di

demolizione (ottobre 2017) fino a luglio 2019, quando, dopo la pubblicazione

da parte dei cittadini di immagini di avifauna morente intrisa di nafta, il luogo è

stato transennato. Nel mezzo, l' abbandono senza alcun presidio antinquinamento (panne) fino a luglio 2018, per poi

passare alle prime operazioni di aspirazione del carburante (olio combustibile denso, anche detto fuel oil ), avvenute

solo dopo la presentazione della denuncia ai Carabinieri l' 11 febbraio 2019, per poi giungere all' affondamento del 5

marzo 2019. Condizioni che permangono, immutate, fino ad oggi, con un bando per la rimozione aggiudicato a

dicembre 2019 e mai eseguito, e la sola differenza che ormai tutto il carburante è uscito dalle casse e si è disperso in

acqua. Italia Nostra sottolinea il fatto che, essendo all' evidenza la presenza di carburanti a bordo, nulla fu compiuto

per aspirarli, ma la nave venne lasciata affondare con il suo carico di veleni. Perché?" chiede Italia Nostra. "In

premessa alla relazione, viene fatto riferimento ai 'Quaderni delle emergenze ambientali in mare' dell' Istituto

Superiore per la Protezione Ambientale (Ispra), a cui avrebbero dovuto conformarsi le operazioni per contenere l'

emergenza, e si rileva come l' efficacia delle operazioni di recupero dell' idrocarburo sversato, per diversi fattori, si

attesti generalmente ad un 10%. Vengono poi analizzati i vari processi del 'weathering' del petrolio e dei suoi derivati,

ovvero spandimento, dispersione, sedimentazione sui fondali, evaporazione, ecc. In questo caso, il rilascio dalle

cisterne per un periodo prolungato provoca inquinamento di tipo cronico, con effetti a medio e lungo termine" afferma

Italia Nostra. "Si sottolinea poi, come le panne costituiscano un presidio emergenziale ed assolutamente temporaneo.

A Ravenna, nemmeno in mare aperto ma in situazioni ben più favorevoli di acque interne, le panne sono invece state

utilizzate come presunta soluzione continuativa fino ad oggi, per ben 36 mesi. Ottocentomila euro i denari pubblici

finora spesi in queste operazioni, stando a quanto dichiarato dall' Autorità di Sistema Portuale nella Commissione

consiliare comunale Ambiente e Porto del 7 maggio. Fenomeni di trascinamento, drenaggio ed accumulo critico,

situazioni di errata disposizione e di legatura non efficace alla banchina hanno provocato la dispersione degli

inquinanti anche al di fuori della cintura protettiva di panne, come ben evidenziato nella documentazione foto/video

ravennawebtv.it
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allegata e nelle schede tecniche da essa desunte. Senza dimenticare che, da ottobre 2017 a marzo 2018, quando la

nave, priva di alcuna barriera di protezione, è stata abbandonata, si stima che possono essere andati dispersi quasi

sei metri cubi di idrocarburi nelle acque del porto e della
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Pialassa. Di conseguenza, quanto attuato non ha messo in sicurezza né l' habitat marino (ittiofauna e molluschi), né

l' avifauna, come infatti documentato, nero su bianco, dalla moria di pesci e di uccelli. Il tutto di fianco ad un sito Rete

Natura 2000 del Parco del Delta del Po, in teoria sottoposto a stringenti normative di protezione ambientale nazionali

ed internazionali" prosegue Italia Nostra. "Attendendo la preannunciata ispezione da parte del Ministero della

Transizione Ecologica, speriamo dunque che anche attraverso il contributo delle associazioni di protezione

ambientale sia possibile fare luce su una vicenda surreale certamente di non lieve entità e non circoscritta, che ha

provocato l' indignazione di tanti. La Berkan B ed il cimitero delle navi, 'bombe ecologiche' abbandonate indegne di

uno dei porti più importanti d' Italia, vanno rimosse quanto prima" conclude Italia Nostra sezione di Ravenna.

ravennawebtv.it
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Tre nuovi tug per la flotta Neri

LIVORNO Una cerimonia insieme fastosa e raccolta, con tutti i Vip del mondo

marittimo livornese ed oltre: così in questa cornice da grandi occasioni sabato

sono stati battezzati i tre nuovi tug dell'impresa Neri Gabriella Neri, Calafuria e

Romito. Appartengono all'ultima generazione dei tractor stern reverse dei

cantieri Damen, 25 metri di lunghezza, 14 circa di larghezza al baglio

massimo, motorizzazione 2xCaterpillar da 2525 kw ciascuno con propulsori

Rolls Royce in pod ruotanti e potenza al tiro di 81 tonnellate. Sono, come ha

detto con legittimo orgoglio il cavaliere del lavoro Piero Neri, i più moderni del

Mediterraneo, pronti anche per le grandi navi della auspicata Darsena Europa.

Hanno i riconoscimenti internazionali di mezzi di salvataggio, di scorta,

antincendio, di pulizia antinquinamento da idrocarburi, con navigazione senza

limiti. Vederli in prospettiva fotografica rispetto alle precedenti generazioni,

sembrano molossi con quella enorme prua rinforzata e tondeggiante a fronte

di cani da giardino. Della cerimonia, cui la stampa locale ha dedicato grande

spazio, va citata la presenza del presidente della regione Toscana Eugenio

Giani, del sindaco di Livorno Salvetti, del comandante dell'Accademia Navale

neo-ammiraglio di divisione Biagi, del presidente dell'AdSP Guerrieri, del vescovo Giusti, degli ammiragli (cp) Brusco

e Dassatti, del cv (cp) Santini per la Capitaneria, del prefetto, questore, comando Carabinieri e quasi tutti gli operatori

più importanti della logistica locale e non. Molti, ovviamente i discorsi, tutti incentrati sul porto varco di accesso

dell'Italia centrale sul mare. Giani ha ricordato gli impegni anche economici della Regione, il sindaco la necessità che

si proceda velocemente a un sistema interzonale di accesso del porto alle reti logistiche europee (cosa che l'attuale

Piano di Rilancio Nazionale sembra trascurare) Guerrieri a sua volta ha citato gli impegni dell'AdSP in corso. Tutti a

riconoscere gli investimenti d'alto livello del gruppo Neri. Compresi quelli per la formazione professionale che hanno

prodotto anche le borse di studio per gli studenti del Nautico, del polo interuniversitario di logistica e del Colombo.

Perché i mezzi sono l'hardware, ma senza il software umano ha ricordato Piero Neri sono solo splendide macchine.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Istituto nautico Volterra-Elia: nuovo software per simulatore navale

E' stato formalizzato l'accordo tra l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale e l'Istituto di istruzione superiore 'Volterra-Elia' di Ancona

per l'aggiornamento del software del simulatore navale utilizzato dagli studenti

dell'indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte

dallo scalo dorico per studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina.

L'Autorità di sistema portuale ha stanziato oltre 47 mila euro per l'acquisizione

di un più moderno apparato, interamente finanziato dal programma di

cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha l'obiettivo

d'incrementare l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'adozione di

sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di ausilio alla

navigazione puntando a migliorare l'efficienza del trasporto marittimo, la

sicurezza della navigazione e l'armonizzazione delle procedure nei traffici

intra-Adriatici. Le specifiche tecniche sono state definite dai docenti stessi

dell'Istituto nautico mentre l'Autorità di sistema portuale ha chiesto che il

software venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche dei porti di

Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea con

le realizzazioni degli ultimi anni. I vantaggi di questa collaborazione sono duplici: l'Istituto 'Volterra-Elia' continua a

disporre di uno strumento avanzato di simulazione a beneficio dei docenti e degli studenti. La comunità portuale e il

Corpo dei piloti, in particolare, dispongono di uno scenario aggiornatissimo che consente di supportare in sicurezza le

scelte relative ai traffici portuali anche dal punto di vista della sicurezza della navigazione. L'esperienza di

collaborazione tra Istituto nautico e Autorità portuale, Capitaneria di porto e piloti risale all'accordo firmato nel 2016

relativo alla prima modernizzazione del simulatore, necessaria per verificare la fattibilità dell'ormeggio della nuova

Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di Ancona. 'E' fondamentale il rapporto fra il mondo dell'istruzione e della

formazione e quello portuale per creare insieme nuove forme di collaborazione che arricchiscono entrambi - afferma

Rodolfo Giampieri, presidente dell'Autorità di sistema portuale -, siamo orgogliosi di questo rapporto consolidato con

l'Istituto nautico che, tramite strumenti moderni e aggiornati, contribuisce a formare in maniera adeguata i giovani che

un domani potrebbero trovare lavoro in ambito portuale e allo stesso tempo possono essere utilizzati per le necessità

di simulazione dei porti di nostra competenza'. 'L'Istituto 'Volterra-Elia' - conferma la dirigente scolastica Maria Rita

Fiordelmondo grazie alla collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, offre agli

studenti dell'indirizzo Trasporti e Logistica la possibilità di utilizzare il simulatore navale, che si configura come uno

strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo.

Simulando, infatti, le innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della navigazione, e in particolare nel

momento di maggior criticità quale l'entrata e l'ormeggio in porto, gli studenti possono misurarsi nei diversi ruoli,

verificare la propria competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla conduzione di una

nave. La collaborazione con l'Autorità di sistema portuale ha sicuramente giovato all'Istituto, orgoglioso di poter

annoverare, dal 2016, questo 'plus' nella propria offerta formativa; il lavoro dei docenti che si sono susseguiti

nell'organizzazione dei laboratori, ha contribuito a perfezionare il profilo professionale degli studenti. Siamo perciò

felici oggi, di vedere il proseguimento di questo progetto che renderà ancora più significativa l'interazione tra scuola e

territorio. La vocazione dell'istruzione tecnica, infatti, è formare cittadini con competenze non solo culturali e civiche

ma anche aggiornate e immediatamente spendibili nel mondo del lavoro. La professionalità di addetti preparati nel

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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settore marittimo può contribuire alla crescita del ruolo e delle attività del porto di Ancona con ricadute,
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nel corso del tempo, sull'intera comunità. Confidiamo che la cooperazione tra l'Autorità di sistema portuale e

l'Istituto possa rappresentare uno stimolo importante per gli studenti, i docenti e la collettività nella progettazione del

futuro'.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Aggiornamento simulatore AdSp Adriatico centrale

Utilizzato anche dall'istituto nautico 'Volterra-Elia'

Redazione

ANCONA 47 mila euro. A tanto ammonta la cifra stanziata dall'Autorità di

Sistema portuale del mar Adriatico centrale per l'acquisizione di un più

moderno software del simulatore navale utilizzato dagli studenti dell'indirizzo

Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dallo scalo

dorico per studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. L'accordo con

l'Istituto di istruzione superiore Volterra-Elia ha l'obiettivo d'incrementare

l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'adozione di sistemi

informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di ausilio alla

navigazione puntando a migliorare l'efficienza del trasporto marittimo, la

sicurezza della navigazione e l'armonizzazione delle procedure nei traffici

intra-adriatici. Le specifiche tecniche del software, interamente finanziato dal

programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, sono

state definite dai docenti stessi dell'Istituto nautico mentre l'AdSp ha chiesto

che venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche dei porti di Pesaro,

Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea con le

realizzazioni degli ultimi anni. L'Istituto potrà così continuare a disporre di uno

strumento avanzato di simulazione a beneficio dei docenti e degli studenti, mentre la comunità portuale e il Corpo dei

piloti, in particolare, disporranno di uno scenario aggiornatissimo che consente di supportare in sicurezza le scelte

relative ai traffici portuali anche dal punto di vista della sicurezza della navigazione. L'esperienza di collaborazione tra

Istituto nautico e Autorità portuale, Capitaneria di porto e piloti risale all'accordo firmato nel 2016 relativo alla prima

modernizzazione del simulatore, necessaria per verificare la fattibilità dell'ormeggio della nuova Msc Sinfonia alla

banchina 15 del porto di Ancona. È fondamentale il rapporto fra il mondo dell'istruzione e della formazione e quello

portuale per creare insieme nuove forme di collaborazione che arricchiscono entrambi afferma Rodolfo Giampieri,

presidente dell'Authority. Siamo orgogliosi di questo rapporto consolidato che, tramite strumenti moderni e aggiornati,

contribuisce a formare in maniera adeguata i giovani che un domani potrebbero trovare lavoro in ambito portuale e

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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allo stesso tempo possono essere utilizzati per le necessità di simulazione dei porti di nostra competenza. La

collaborazione con l'AdSp -conferma la dirigente scolastica Maria Rita Fiordelmondo ha sicuramente giovato

all'Istituto, orgoglioso di poter annoverare, dal 2016, questo plus nella propria offerta formativa; il lavoro dei docenti

che si sono susseguiti nell'organizzazione dei laboratori, ha contribuito a perfezionare il profilo professionale degli

studenti. Siamo perciò felici oggi, di vedere il proseguimento di questo progetto che renderà ancora più significativa

l'interazione tra scuola e territorio. La professionalità di addetti preparati nel settore marittimo può contribuire alla

crescita del ruolo e delle attività del porto di Ancona con ricadute, nel corso del tempo, sull'intera comunità.

Confidiamo che la cooperazione tra l'Autorità di Sistema portuale e l'Istituto possa rappresentare uno stimolo

importante per gli studenti, i docenti e la collettività nella progettazione del futuro.
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Ancona, rinasce la banchina 22

ANCONA È uno spazio per le attività portuali che riparte. Nel porto di Ancona è di nuovo

operativa la banchina 22 dopo i lavori di ristrutturazione e ammodernamento necessari

per potenziare un'infrastruttura costruita fra gli anni '30 e '40 rendendola adatta alle nuove

modalità di lavoro e di traffico commerciale dello scalo. La settimana scorsa si è svolta

la presentazione dei complessi lavori che hanno interessato la struttura che si trova nel

lato Est del molo Sud, adiacente alla darsena Marche. La banchina è lunga 194 metri,

con una superficie di circa 3.900 mila metri quadrati ai quali si aggiungono 9.100 metri

quadrati del piazzale retrostante per una superficie complessiva di circa 13 mila metri

quadrati. Nel 2016 l'avvio dei lavori da parte dell'Autorità di Sistema Portuale per ridare

forza e massima operatività ad un'importante banchina d'ormeggio, con un progetto

tecnicamente molto complesso che ha incapsulato la vecchia struttura in un nuovo

sistema compatibile con la profondità di fondale prevista dal Piano regolatore portuale di

12,5 metri. Una struttura idonea alle elevate sollecitazioni determinate dall'impiego di gru

semoventi di nuova generazione. La nuova banchina è realizzata su un palancolato

metallico con pali tubolari posizionati a ridosso della vecchia struttura a massi impilati,

con la funzione di opera di sostegno nel lato verso il mare, e una piattaforma superficiale

di conglomerato cementizio armato su pali di fondazione di profondità fino a 28 metri. Per contrastare le spinte

sismiche, la struttura è stata ancorata al terreno mediante 45 tiranti inclinati in acciaio della lunghezza di 36 metri

ognuno, inseriti in profondità con un avanzato sistema di perforazione e iniezione con malte speciali. Sono stati

rinnovati e adeguati gli impianti tecnologici già esistenti, linee di erogazione idrica, sistema di raccolta e di

smaltimento delle acque meteoriche. I lavori strutturali sono stati ovviamente affiancati dall'installazione di arredi

funzionali all'operatività della banchina come bitte d'ormeggio, corredate di parabordi cilindrici in gomma e anelli

d'ormeggio, e tre scalette di risalita sulla banchina dallo specchio acqueo. In analogia alle più moderne banchine

portuali è stata innalzata l'altezza della banchina portandola a +2 metri sul livello medio del mare. La capacità

massima di carico è di 50 tonnellate al metro quadro. Per i lavori, il bando dell'Autorità di Sistema Portuale ha previsto

un investimento di 9 milioni di euro su cui, durante la realizzazione dei lavori, si è riusciti a realizzare economie per 3

milioni grazie ad un sistema avanzato di monitoraggio elettronico che ha consentito di prevedere le possibili criticità,

risorse che saranno utilizzate per modernizzare anche il piazzale retrostante che avrà una capacità massima di carico

di 10 tonnellate al metro quadro di merci pesanti anche alla rinfusa. La fase di gara della pavimentazione del piazzale

è stata completata ed entro giugno è previsto l'avvio dei lavori, con il completamento previsto entro l'anno. Nel

frattempo la banchina potrà cominciare una sua prima importante operatività. Una nuova banchina nel porto di

Ancona è chiaramente un'opportunità per la crescita di questo scalo, per catturare nuovi traffici commerciali e

potenziare il lavoro di tutto il sistema portuale dorico ha affermato il segretario generale dell'Autorità di Sistema

Portuale, Matteo Paroli -. Il nostro impegno è dedicato completamente, come struttura AdSP, a realizzare percorsi

efficienti per il miglioramento delle infrastrutture portuali anche sulla base delle esigenze attuali di coloro che vi

operano ogni giorno. Giornata importante, questa per il porto di Ancona ha detto l'ammiraglio Enrico Moretti, direttore

marittimo delle Marche e comandante del porto di Ancona perché recupera una banchina inutilizzata da diverso tempo

dopo il cedimento del 2016 e ora, dopo lavori di rinforzo tecnicamente molto complessi, in grado di ricevere navi di

lunghezza di circa 200 metri e di sopportare il peso delle più moderne gru. È una giornata molto bella per Ancona ha

sottolineato

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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il sindaco Valeria Mancinelli -. Aver realizzato una infrastruttura di questo tipo significa aver creato le premesse per

ulteriore lavoro e sviluppo. All'Autorità di sistema va dato atto di aver portato avanti una grande opera pur nella

complessità del procedimento e del periodo. La rinascita della banchina 22 è un grande traguardo per tutte le attività

del porto di Ancona che, per la prima volta, ha a disposizione 4 banchine operative per la movimentazione di

container e merci varie ha detto il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Rodolfo Giampieri -. Un ulteriore

tassello completato nel lavoro portato avanti in questi anni per rendere più competitive le infrastrutture dedicate al

traffico merci del porto di Ancona che dispone ora di un'ulteriore banchina di ultima generazione destinata alla

movimentazione dei containers e delle merci varie. Grande attenzione viene data, inoltre, alle infostrutture che

aumentano il livello di efficienza e competitività dell'intera logistica dello scalo. Elemento di spicco è la messa a

regime, ad aprile, del primo esempio a livello nazionale di intelligenza artificiale applicata alla logistica. È una corsa

verso il futuro che ci vede impegnati insieme a tutte le istituzioni, le imprese e i lavoratori per rafforzare sempre più il

ruolo di leadership del porto di Ancona nel mercato internazionale. Alla presentazione dei lavori della banchina 22

hanno partecipato anche monsignor Angelo Spina, arcivescovo di Ancona e Osimo, e il direttore Interregionale

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Romagna e Marche Franco Letrari, che ha sottolineato l'importanza della

collaborazione fra le istituzioni in ambito portuale.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Gaeta, 1 milione di euro per strade e marciapiedi, siglato l' accordo Comune-Authority

350mila euro distribuiti in tre anni, stanziati dall' AdSP per la manutenzione stradale e dei marciapiedi su tutte le aree
demaniali.

Comunicato Stampa

Gaeta - 1milione di , (350mila distribuiti in tre anni), saranno stanziati dall'

AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale in favore del Comune per lo

svolgimento del servizio di manutenzione stradale e dei marciapiedi su tutte le

aree demaniali della circoscrizione territoriale di Gaeta di competenza dell'

Authority. Siglato l' Accordo tra il Sindaco di Gaeta Cosmo Mitrano ed il

Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino .

La cerimonia si è svolta, ieri mattina, presso l' aula consiliare del Comune di

Gaeta, mentre, poco prima, il Sindaco Mitrano ed il Presidente Musolino

hanno effettuato un sopralluogo nell' area recentemente riqualificata con un

nuovo assetto ed una rotatoria per disciplinare il traffico veicolare sul tratto

del Lungomare Caboto prospiciente l' ingresso del Porto Commerciale 'S. D'

Acquisto'. 'Gaeta fa un ulteriore passo in avanti - dichiara il Sindaco Cosmo

Mitrano - grazie alla sinergia ed attenzione manifestata, anche in questa

circostanza dal Presidente dell' AdSP Pino Musolino con il quale abbiamo

siglato un accordo che vede riconoscere alla città l' attribuzione di 1 milione di

per la manutenzione di tutto il waterfront, stradale e dei marciapiedi. Parliamo

di una superficie complessiva di circa 59mila mq. che bisogna manutenere al fine di garantire la sicurezza urbana e

cittadina, nel tratto compreso tra il Piazzale Caboto fino al confine tra il Comune con il Comune di Formia. Un risultato

epocale per la città che va ad aggiungersi alle altre attribuzioni delle rispettive competenze che abbiamo provveduto a

disciplinare, dal 2012 ad oggi. Un rapporto Comune-Authority - conclude Mitrano - che si rafforza e garantisce alla

città finanziamenti utili per mantenere standard alti di manutenzione delle strade e marciapiedi cittadini'. Un percorso

che è iniziato con l' attribuzione e la separazione delle competenze tra i due enti: dalle utenze, alla manutenzione del

verde, generando per il Comune un risparmio ingente di risorse, oltre ai finanziamenti per il restyling dell' ingresso

della città, del Lungomare Caboto e della viabilità. Se il Comune di Gaeta resta responsabile della corretta esecuzione

dei servizi oggetto dell' accordo, l' Authority si riserva di segnalare al Comune, o alla ditta da esso incaricata,

eventuali interventi sulle aree demaniali marittime. 'L' accordo siglato oggi - sottolinea il Presidente dell' Authority Pino

Musolino - conferma il legame sinergico tra Comune e Adsp e il connubio inscindibile tra la città e il suo porto. In

questo senso, l' azione dell' Autorità di Sistema è una azione che portiamo avanti con spirito di servizio per il

territorio, di cui il porto è e deve essere sempre di più un volano di crescita e sviluppo, soprattutto a Gaeta, dove la

circoscrizione territoriale rappresenta un unicum nel panorama delle Autorità di Sistema Portuale italiane, in quanto

una parte importante delle aree di competenza sono ubicate in città. Sigliamo oggi un accordo che a me piace

definire del buonsenso, che ci consente di dare risposte rapide al cittadino per risolvere i problemi. Un accordo -

conclude Musolino - che scaturisce dalla caparbietà di voler arrivare ad una soluzione che conferma la nuova stagione

di collaborazione tra Authority e Comune , in cui accorciamo le distanze, abbattiamo le barriere e, ognuno per la sua

competenza, lavoriamo insieme per essere utili alla sostenibilità sociale, economica ed ambientale della città e del

porto'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Gaeta Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo

notizie di Gaeta.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Salerno in flessione nel trimestre

I dati Eurokai registrano quasi 80 mila TEU, il 17 per cento in meno sul primo trimestre 2020. Vanno bene La Spezia
e Ravenna

Nei primi tre mesi di quest' anno i terminal di Contship Italia, parte del gruppo

tedesco Eurokai, hanno movimentato 426,445 TEU, in aumento dell' 1,3 per

cento sul primo trimestre 2020. Ravenna è il porto cresciuto di più (perché

movimenta meno container), raggiungendo i 45,549 TEU, circa 5 mila in più,

crescendo del 12 per cento. Segue La Spezia , che ha movimentato 301,080

TEU, segnando +6 per cento. Infine, in forte calo il porto di Salerno , che ha

movimentato 79,816 TEU, circa 16 mila in meno, in calo del 17 per cento

circa. Scarica il traffico trimestrale dei terminal Eurokai Complessivamente, i

terminal di Eurokai (in tutto dieci: 3 in Germania, 3 in Italia e uno

rispettivamente in Marocco, Cipro, Portogallo e Russia) hanno movimentato

3,13 milioni di TEU, crescendo del 17 per cento circa. - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

Salerno
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"Sthar Lab - Street Art": avviso pubblico per il recupero di beni e luoghi culturali

BRINDISI - C' è una settimana di tempo per partecipare all' avviso pubblico

"Sthar Lab - Street Art", finalizzato ad acquisire manifestazioni di interesse

per la selezione di una proposta da candidare al programma finanziato nell'

ambito del Por Puglia 2014-2020 - Asse VI - "Tutela dell' ambiente e

promozione delle risorse naturali e culturali" - Azione 6.7 - "Interventi per la

valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale". Ieri, lunedì 17 maggio, è

stato approvato con delibera di giunta n. 126/2021. Le manifestazioni d'

interesse, per essere ammessi alla co-progettazione con l' amministrazione,

dovranno pervenire entro il 25 magggio 2021 alle ore 12. Le istruzioni sono

contenute nell '  avviso pubblicato sul sito del Comune di Brindisi (

www.comune.brindisi.it ). La Regione Puglia con il programma di interventi

"Sthar Lab" - Street Art - intende promuovere il recupero di beni e luoghi

culturali appartenenti ad amministrazioni pubbliche, intesi nella dimensione di

patrimonio sociale, civico e culturale, per la creazione di nuovi prodotti e

servizi attraverso la sperimentazione di progetti di fruizione innovativa in

grado di attivare percorsi culturali di relazione pubblica e collettiva. L'

amministrazione comunale di Brindisi si è dimostrata sensibile alle tematiche legate alla valorizzazione, fruizione e

messa in rete dei beni del patrimonio culturale ed ha già messo in campo numerose azioni volte a favorire interventi di

rigenerazione di spazi e beni pubblici. "Ci siamo dotati di una strategia di destinazione che punta al rilancio di Brindisi

come destinazione adattiva ed innovativa - spiega l' assessore a Turismo, Marketing territoriale e Brindisi Creativa

Emma Taveri - che intercetta le più recenti tendenze, e punta ad incoraggiare percorsi sperimentali per ripensare al

turismo in chiave innovativa e creativa. Il percorso "Destinazione Brindisi" rappresenta un laboratorio cross-settoriale

per disegnare e creare a Brindisi la risposta alle nuove esigenze dei viaggiatori, dalla ricettività alle esperienze ai

servizi per valorizzare il potenziale esistente e realizzare nuove motivazioni per scegliere Brindisi. Per vacanza,

lavoro e vita. Nell' ambito della strategia, particolare attenzione viene data ai temi delle arti e della creatività, con il

desiderio di creare un arcipelago di arte e bellezza diffusa (denominato "Artipelago") che possano consistere in nuovi

attrattori e in un graduale processo di rigenerazione urbana per la realizzazione di una destinazione attrattiva,

decorosa, accogliente e competitiva". Il Comune di Brindisi ha aderito alla manifestazione d' interesse promossa dalla

Regione Puglia e pertanto è ammessa a candidare una propria proposta progettuale per la successiva fase di

valutazione e ammissione a finanziamento. Il Comune di Brindisi, ha individuato per la realizzazione dei murales la

parte interna della Diga di Punta Riso; un luogo particolarmente caratteristico per la città che potrebbe essere un

biglietto da visita per chi raggiunge la città dal mare, evidenziando che tale iniziativa potrebbe essere concretizzata

nel periodo della regata Brindisi-Corfù, per consentire una maggiore copertura mediatica. L' Autorità di Sistema

Portuale ha comunicato che non rileva motivi ostativi al rilascio dell' autorizzazione richiesta. L' amministrazione

intende accogliere proposte da ammettere a successiva co-progettazione con l' ente e da candidare al bando

Regione Puglia. Link utile: https://www.comune.brindisi.it/brindisi/po/mostra_news.php?id=1213&area=H.

Brindisi Report

Brindisi
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Ammaraggio nel porto di Brindisi, ma è solo un' esercitazione

Attività congiunta di Capitaneria di porto, Enav, vigili del fuoco, guardia di finenza: simulato scenario di velivolo in
emergenza

Questa mattina, nel porto d i  Brindisi, la Capitaneria di porto - Guardia

Costiera ha organizzato e diretto un' esercitazione complessa di soccorso

aeromarittimo. Si tratta di un' attività finalizzata a verificare la regolarità delle

pianificate operazioni d' intervento di cui al vigente "Piano di Emergenza per il

soccorso ad Aeromobile in mare", approvato dal 6° Maritime Rescue Sub

Center (Mrsc), coincidente con la Direzione Marittima di Bari. La simulazione,

partecipata con preavviso anche all' Ufficio di Protezione Civile dell' Utg-

Prefettura, ha trattato la gestione di un' emergenza causata dall' ammaraggio

di un aeromobile civile, nell' ambito delle acque marine portuali la cui

giurisdizione Sar è assegnata a questa Ucg (unità costiera di guardia). Difatti,

essendo l' aeroporto di Brindisi classificato quale "aeroporto costiero", è

prevista la periodica effettuazione di esercitazioni ordinarie a cadenza

quindicinale oltre a due esercitazioni semestrali complesse, da svolgersi in

ore o diurne o notturne, al fine di addestrare il preposto personale dell'

Autorità Marittima ed Aeronautica, gli equipaggi delle diverse unità navali

partecipanti e gli altri soggetti pubblici e privati terrestri coinvolti. Nella

circostanza, alle ore 10:50 circa, il personale dell' Enav di turno presso la locale Torre di Controllo ha dichiarato il

verificarsi -per esercitazione- di un incidente aereo con l' ammaraggio nell' ambito del quadrante cartografico

codificato dalla sigla F6, di un velivolo tipo "Dassault Falcon 50 business jet" con fumo in cabina e con n.11

passeggeri a bordo. Da parte della sala operativa della Guardia Costiera veniva subito assunto il coordinamento delle

operazioni di ricerca e soccorso in mare, in aderenza alle previsioni dell' art.830 del Codice della Navigazione, con l'

invio sul luogo segnalato della dipendente motovedetta Cp 844 (permanentemente destinata alla generale attività Sar -

Search and Rescue), nonchè del battello Gc A94. Venivano, inoltre, allertati il comando provinciale dei vigili del fuoco

di Brindisi, il quale provvedeva ad inviare nella zona del sinistro marittimo la dipendente Motobarca al fine di

provvedere allo spegnimento del principio d' incendio sviluppatosi a bordo del velivolo, nonché la locale Stazione

Navale della guardia di finanza che con il dipendente mezzo navali forniva supporto assicurando opportuna cornice di

sicurezza alle operazioni in atto. Si ricorreva, altresì, a coinvolgere concretamente ed attivamente i locali servizi

tecnico-nautici, con la sospensione delle operazioni d' ingresso ed uscita delle navi da parte della Corporazione dei

Piloti del porto e l' invio sul punto di ammaraggio del rimorchiatore della società armatoriale F.lli Barretta. Inoltre il

battello disinquinante della società D' oriano provvedeva al contenimento dei liquidi inquinanti fuoriusciti dai rottami del

velivolo veniva, poi, predisposto un punto di raccolta/assistenza sanitaria per i naufraghi, presso la banchina di Sant'

Apollinare, sita nel porto interno. Alle ore 12.00 circa, a seguito del recupero simulato degli 11 naufraghi, e dell'

avvenuta messa in sicurezza del relitto del velivolo presso la banchina di Costa Morena, l' esercitazione veniva

dichiarata conclusa disponendo il disimpegno di tutte le unità partecipanti. Le eventuali particolari situazioni di criticità

emerse durante l' esercitazione costituiranno "case study" da analizzare durante il debrifing. Il Capo del

Compartimento Marittimo di Brindisi, Capitano di Vascello (Cp) Fabrizio Coke, evidenzia l' estrema utilità delle

esercitazioni in esame e confida sempre nell' apporto sinergico di tutti gli attori interessati, ipotizzando anche ulteriori

forme di reciproca collaborazione, per poter maggiormente concorrere tutti nel comune e superiore interesse della

Brindisi Report

Brindisi
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su 24 e 7 giorni su 7, il numero di centralino della Sala Operativa 0831521022 e la casella di posta elettronica

cpbrindisi@mit.gov.it mentre, per le sole emergenze in mare, il Numero Blu 1530.

Brindisi Report

Brindisi
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ESERCITAZIONE NEL PORTO DI BRINDISI: SIMULATO SOCCORSO AEROMARITTIMO

Questa mattina, nel porto di Brindisi, la Capitaneria di porto - Guardia Costiera ha organizzato e diretto un'
esercitazione complessa di

Redazione

Questa mattina, nel porto di Brindisi, la Capitaneria di porto Guardia Costiera

ha organizzato e diretto un'esercitazione complessa di soccorso

aeromarittimo.Si tratta di un'attività finalizzata a verificare la regolarità delle

pianificate operazioni d'intervento di cui al vigente Piano di Emergenza per il

soccorso ad Aeromobile in mare, approvato dal 6° Maritime Rescue Sub

Center (M.R.S.C.), coincidente con la Direzione Marittima di Bari.La

simulazione, partecipata con preavviso anche all'Ufficio di Protezione Civile

dell'UTG-Prefettura, ha trattato la gestione di un'emergenza causata

dall'ammaraggio di un aeromobile civile, nell'ambito delle acque marine

portuali la cui giurisdizione SAR è assegnata a questa U.C.G. (unità costiera

di guardia).Difatti, essendo l'aeroporto di Brindisi classificato quale aeroporto

costiero, è prevista la periodica effettuazione di esercitazioni ordinarie a

cadenza quindicinale oltre a due esercitazioni semestrali complesse, da

svolgersi in ore o diurne o notturne, al fine di addestrare il preposto personale

dell'Autorità Marittima ed Aeronautica, gli equipaggi delle diverse unità navali

partecipanti e gli altri soggetti pubblici e privati terrestri coinvolti.Nella

circostanza, alle ore 10:50 circa, il personale dell'ENAV di turno presso la locale Torre di Controllo ha dichiarato il

verificarsi -per esercitazione- di un incidente aereo con l'ammaraggio nell'ambito del quadrante cartografico codificato

dalla sigla F6, di un velivolo tipo Dassault Falcon 50 business jet con fumo in cabina e con n.11 passeggeri a

bordo.Da parte della Sala Operativa della Guardia Costiera veniva subito assunto il coordinamento delle operazioni di

ricerca e soccorso in mare, in aderenza alle previsioni dell'art.830 del Codice della Navigazione, con l'invio sul luogo

segnalato della dipendente motovedetta CP 844 (permanentemente destinata alla generale attività S.A.R. Search and

Rescue), nonchè del battello GC A94.Venivano, inoltre, allertati il Comando Provinciale dei VV.F di Brindisi, il quale

provvedeva ad inviare nella zona del sinistro marittimo la dipendente Motobarca al fine di provvedere allo

spegnimento del principio d'incendio sviluppatosi a bordo del velivolo, nonché la locale Stazione Navale della G.d.F.

che con il dipendente mezzo navali forniva supporto assicurando opportuna cornice di sicurezza alle operazioni in

atto.Si ricorreva, altresì, a coinvolgere concretamente ed attivamente i locali servizi tecnico-nautici, con la

sospensione delle operazioni d'ingresso ed uscita delle navi da parte della Corporazione dei Piloti del porto e l'invio

sul punto di ammaraggio del rimorchiatore della società armatoriale F.lli Barretta.Inoltre il battello disinquinante della

società D'oriano provvedeva al contenimento dei liquidi inquinanti fuoriusciti dai rottami del velivoloVeniva, poi,

predisposto un punto di raccolta/assistenza sanitaria per i naufraghi, presso la banchina di Sant'Apollinare, sita nel

porto interno.Alle ore 12.00 circa, a seguito del recupero simulato degli 11 naufraghi, e dell'avvenuta messa in

sicurezza del relitto del velivolo presso la banchina di Costa Morena, l'esercitazione veniva dichiarata conclusa

disponendo il disimpegno di tutte le unità partecipanti.Le eventuali particolari situazioni di criticità emerse durante

l'esercitazione costituiranno case study da analizzare durante il debrifing.Il Capo del Compartimento Marittimo di

Brindisi, Capitano di Vascello (CP) Fabrizio COKE, evidenzia l'estrema utilità delle esercitazioni in esame e confida

sempre nell'apporto sinergico di tutti gli attori interessati, ipotizzando anche ulteriori forme di reciproca

Il Nautilus

Brindisi
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collaborazione, per poter maggiormente concorrere tutti nel comune e superiore interesse della salvaguardia della vita

umana in mare.-Si ricorda che per segnalare comportamenti illeciti o situazioni dubbie sono attivi, 24 ore su 24 e 7

giorni su 7, il numero di centralino della Sala Operativa 0831521022 e la casella di posta
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elettronica cpbrindisi@mit.gov.it mentre, per le sole emergenze in mare, il Numero Blu 1530.-

Il Nautilus

Brindisi
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Brindisi recupera attracchi con i lavori all'aeroporto

BRINDISI È iniziata la fase di testing della direttrice pista 5/31, il cono di

atterraggio che passa sul porto di Brindisi, dopo l'esecuzione dei lavori

finalizzati alla modifica dell'inclinazione del sentiero di discesa degli aerei.

L'aeroporto del Salento riapre con il nuovo assetto operativo che ha

comportato l'arretramento della soglia pista di circa 200 metri e che consentirà

al porto di Brindisi di operare con limiti di ingombro in altezza delle navi ben

diversi da quelli che sino ad oggi hanno costretto lo scalo marittimo ad una

operativi tà fortemente condizionata. Una volta conclusa la fase di

sperimentazione, l'Ente Nazionale Aviazione Civile (ENAC) approverà

definitivamente la nuova carta ostacoli che sancirà una svolta epocale per il

porto di Brindisi. In particolare, presso le banchine di Punta delle Terrare

saranno consentiti gli ormeggi e le partenze delle navi traghetto con ingombri in

altezza sino a 50 metri, a fronte dei 36 metri attuali che impongono la necessità

di ottenere l'emanazione di notam appositi per navi che superino tale altezza,

come ad esempio le navi ro-ro tipo Eurocargo alte 41 metri e per le quali

l'operatività è consentita, presso quegli ormeggi, solo in ore diurne. Inoltre,

grazie alla stretta sinergia tecnica tra AdSP MAM, ENAC, Aeroporti di Puglia ed ENAV, e l'impegno dei parlamentari

del territorio, onorevoli Anna Macina e Mauro D'Attis, anche presso tutte le altre banchine del porto saranno rivisitati i

limiti ad oggi vigenti e che, con l'approvazione definitiva della nuova carta ostacoli, consentiranno, ad esempio,

l'ormeggio di grandi navi da crociera con altezza sino a 62 metri, rispetto agli attuali 48,9, senza necessità di

richiedere ed ottenere uno specifico notam. Si apre oggi una nuova era per il porto di Brindisi, un risultato a cui l'Ente

sta lavorando da oltre 2 lustri e che ha comportato un impegno di spesa di oltre 1,3 milioni di euro per compartecipare

alle spese finalizzate all'adeguamento infrastrutturale dell'aeroporto commenta il presidente di AdSP MAM Ugo

Patroni Griffi. Una volta completata la sperimentazione e approvata la nuova carta ostacoli convocheremo, con tutti i

soggetti interessati, una conferenza stampa. Si sta per chiudere il capitolo della storica interferenza tra le attività

portuali ed aeroportuali conclude il presidente e si aprirà una nuova fase che spalancherà per il porto prospettive di

crescita enormi che, se accompagnate dall'adeguata infrastrutturazione dello scalo prevista dai documenti di

pianificazione e programmazione dell'Ente, comporterà ricadute importanti per tutto il territorio.

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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Banchinamento del canale portuale e caratterizzazione dei fondali portuali

GIOIA TAURO Prosegue a pieno ritmo il programma di lavori di manutenzione

ordinaria e straordinaria nel porto di Gioia Tauro. Sono stati avviati i lavori di

realizzazione della banchina di ponente ad opera della ditta Fincosit, un'impresa

italiana tra le maggiori nel settore dell ' ingegneria civile con un'alta

specializzazione nel campo marittimo. L'attività interesserà una porzione di

banchina lunga 400 metri circa, che assumerà rilevanza strategica per la politica

di sviluppo dello scalo. Dopo aver confermato il primato nazionale nel settore

del transhipment, ora si punta alla diversificazione dei servizi portuali. Passo

dopo passo, l'Ente, guidato dal commissario straordinario e designato come

prossimo presidente Andrea Agostinelli, pone le basi per offrire allo scalo

un'ulteriore realtà infrastrutturale. L'obiettivo è quello di realizzare un polo

cantieristico, proiettato ad implementare le attività lavorative attualmente

presenti nel porto calabrese. L'opera dovrà essere ultimata entro un anno

dall'inizio dei lavori e sarà finalizzata alla creazione dell'accosto del bacino di

carenaggio. Del valore di circa 12,6 milioni di euro, si giungerà così al

completamento del banchinamento del canale portuale che, in questo tratto,

avrà una profondità pari a 17 metri. Collegati a questi lavori, a giorni inizieranno le operazioni di caratterizzazione dei

sedimi portuali. L'obiettivo è quello di monitorare lo stato di salute ambientale dei sedimenti portuali, a compimento

dei lavori infrastrutturali in corso lungo le banchine. Si tratta di un'attività richiesta per testare la composizione

strutturale e biologica delle sue sabbie che, attraverso una gestione integrata ed ecosostenibile, vengono usate per il

ripascimento del tratto di costa limitrofa al porto. Con lo sguardo agli aspetti tecnici, le attività prevedono il prelievo

del materiale sabbioso con il successivo campionamento dei sedimenti del primo tratto di canale e lungo lo specchio

acqueo del bacino portuale lato Nord. L'adozione di questo programma rientra nella complessiva politica di rilancio

dello scalo condotta dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro, che ha messo in campo un articolato piano di lavori

infrastrutturali per mantenere alte le sue performance, in un contesto internazionale in continuo sviluppo.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

martedì 18 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 7 5 9 2 9 9 0 § ]

Petrolchimico: Musumeci "Area da rilanciare per export siciliano"

SIRACUSA (ITALPRESS) - Firmato il protocollo d' intesa per istituire l' area

di crisi industriale complessa del Polo industriale Petrolchimico di Siracusa,

da sottoporre al ministero dello Sviluppo Economico con il progetto di

riconversione e riqualificazione. Sono intervenuti, oltre al presidente della

Regione Siciliana Nello Musumeci che era in video collegamento, l' assessore

regionale alle Attività produttive Mimmo Turano, il prefetto di Siracusa Giusi

Scaduto, il sindaco di Siracusa Francesco Italia, il presidente della Camera di

Commercio Pietro Agen, i l  presidente di Confindustria Siracusa e

vicepresidente di Confindustria Sicilia Diego Bivona, e ancora i rappresentanti

sindacali di Cgil, Cisl, Uil e Ugl, i sindaci degli 11 Comuni che gravitano nell'

area industriale e i rappresentanti dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia

orientale. "Riteniamo che l' area industriale di Siracusa - ha detto Musumeci -

sia non soltanto da tutelare, ma da rilanciare perchè ci consentirebbe di

alimentare l' export siciliano. Oggi iniziamo un percorso fatto di varie tappe

Questo è il primo passo che avvia l' iter per il riconoscimento dell' area di crisi

industriale complessa che è la condizione necessaria per poter attingere a

tutte le possibili misure di sostegno economico e finanziario in aiuto alle aziende insediate. Come governo regionale

siamo pronti a intervenire insieme al Ministero per permettere alle imprese che si trovano in quest' area di operare una

completa riconversione". "L' amministrazione regionale - ha detto l' assessore alle Attività produttive Mimmo Turano -

nel percorso di definizione del protocollo d' intesa ha avviato una proficua collaborazione con la Prefettura di Siracusa

e ha seguito un percorso di ascolto, condivisione e coesione con i comuni, le imprese, le associazioni datoriali e

sindacali. In particolare, sono stati oggetto di studio i flussi dei lavoratori per delimitare l' area interessata dagli

interventi che verranno proposti con la finalità principale di salvaguardare i livelli occupazionali. Possiamo dire che

questa volta la Regione si è mossa per tempo con l' obiettivo di tutelare una realtà importantissima per l' economia

siciliana e nazionale, che fornisce lavoro a quasi ottomila persone fra diretto, indotto e servizi". La firma dà il via al

percorso per la richiesta di crisi industriale complessa al Ministero dello Sviluppo economico per il Polo produttivo del

Siracusano, che comprende le attività che si trovano nei comuni di Priolo Gargallo, Augusta, Melilli e Siracusa. Il

distretto produce un fatturato complessivo di 12,2 miliardi, il 15% del valore aggiunto dell' industria della

trasformazione della Sicilia e il 53% della provincia di Siracusa. E impiega circa 7.500 fra indotto e diretti di cui 3.250

nelle grandi imprese del polo chimico, petrolifero ed energetico, in gran parte nelle sette multinazionali presenti nell'

area (dai russi di Lukoil all' algerina Sonatrach e poi Sasol, Versalis, Erg Power, Air Liquide). (ITALPRESS).

Italpress

Catania
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Palermo, Vulcano compra due bacini

Palermo. Con l'offerta di 1,55 milioni di euro, l'azienda palermitana Vulcano

Shipyard si è aggiudicata l'asta per l'acquisto dei due bacini galleggianti da 19

e 52 mila tonnellate che si trovano nel porto di Palermo. La vendita è stata

gestita dall'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale per

conto della Regione siciliana. Il lotto unico è stato aggiudicato per metà

dell'importo a base d'asta di circa 3 milioni. Dopo la firma del contratto,

l'azienda che ha acquistato i due bacini -specializzata nella cantieristica

navale, manutenzioni e demolizioni- si impegna a rimuovere dallo specchio

d'acqua del porto il bacino da 19 mila tonnellate entro 45 giorni, mentre il

bacino più grande entro 75 giorni. Inutilizzati da oltre dieci anni, obsoleti, i due

bacini dovevano far parte di un progetto della Regione siciliana per la

costruzione di un unico maxi bacino galleggiante di 90 mila tonnellate. Ma

oggi rappresentano soltanto un ostacolo alla navigazione delle grandi navi da

crociera. La demolizione è il loro destino più probabile.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Vendita dei due bacini di carenaggio.Fiom e Cgil "Bene vendita ma fallimento della politica
industriale della Regione"

Economia Sicilia

"La vendita all' asta dei due bacini galleggianti da 19 mila e 52 mila tonnellate

del porto di Palermo, di proprietà della Regione, è un fatto positivo. Questi

due bacini, di cui da anni denunciamo lo stato di abbandono, rischiano di

affondare e bloccare il porto di Palermo. Ma questa vicenda è frutto dell'

assenza politica regionale. Sono passati 15 anni da quando si parla di

riparare questi bacini per il rilancio del Cantiere Navale di Palermo e invece

non si è mai intervenuto e queste due infrastrutture sono diventate obsolete e

portate al macero come ferro vecchi da eliminare. Si conclude negativamente

una pagina del rilancio per la cantieristica a Palermo". A dichiararlo sono il

segretario generale Fiom Cgil Cgil Palermo Angela Biondi, Francesco Foti,

della Fiom Cgil Palermo, e il segretario generale Cgil Palermo Mario Ridulfo.

"Vorremmo capire dalla Regione siciliana - dichiarano Biondi, Foti e Ridulfo -

come intende affrontare i problemi per il rilancio dell' industria metalmeccanica

palermitana, un' industria ridotta al lumicino. Non esiste più un tessuto

industriale con grandi insediamenti, vorremmo capire quale è la strategia della

politica per affrontare il futuro e restituire a questa città la vocazione

industriale che in passato aveva". "Dalla vertenza Blutec, ad Ansaldo Breda, la cui chiusura ha messo fine all' unica

fabbrica di punta nel settore ferroviario, rimane adesso la speranza che il bacino di carenaggio da 150 mila tonnellate

del Porto, secondo le intenzioni dell' Autorià di sistema portuale, possa tornare a ridare sviluppo della cantieristica ma

per il resto nella nostra città rimangono piccoli insediamenti di un' industria un tempo fiorente. Italtel che contava 2mila

lavoratori adesso si ritrova con 190 dipendenti. La Leonardo, sito alla Guadagna di Finmeccanica, è invece esempio

positivo di come una grande azienda a controllo statale lavora e può ancora ambire a investire creando nuova

occupazione e portando nuove commesse per diventare anche a Palermo un sito produttivo di rilievo come nelle altre

sedi nazionali. Come si pensa di rilanciare l' industria? Le istituzioni battano un colpo. Altrimenti i nostri giovani

ingegneri navali e metalmeccanici saranno costretti a emigrare al Nord perché qui l' industria non offre prospettive".

Economia Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Nel primo trimestre il traffico delle merci nel porto di Palermo è diminuito del -2,5%

Accentuati incrementi dell'attività nei porti di Termini Imerese (+208,3%),

Trapani (+60,2%) e Porto Empedocle (+105,1%) Nel primo trimestre di

quest'anno il traffico delle merci nel porto di Palermo è diminuito del -2,5%

essendo stato pari a 1,75 milioni di tonnellate rispetto a 1,80 milioni nei primi

tre mesi del 2021. Le merci allo sbarco sono ammontate a 999mila tonnellate

(-9,2%) e quelle all'imbarco a 755mila tonnellate (+8,0%). Il solo settore delle

merci varie ha registrato una crescita del +4,7% essendo state movimentate

complessivamente 1,68 milioni di tonnellate, di cui 1,64 milioni di tonnellate di

rotabili (+4,8%) e 38mila tonnellate di merci in contenitore (+2,7%). In calo sia

le rinfuse liquide con 67mila tonnellate (-5,0%) sia quelle solide con meno di

2mila tonnellate movimentate (-98,7%). Il traffico dei passeggeri è stato

globalmente di 118mila persone, con una flessione del -37,8% sul primo

trimestre dello scorso anno quando ancora non si era manifestato appieno

l'impatto della pandemia di Covid-19 sulle attività portuali. I passeggeri dei

traghetti sono stati 104mila (-19,4%) e quelli delle crociere oltre 7mila

(-86,4%). Nel primo trimestre del 2021 il traffico delle merci movimentato dai

porti di Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, anch'essi amministrati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Occidentale, si è attestato rispettivamente a 342mila tonnellate (+208,3%), 107mila tonnellate (+60,2%) e

187mila tonnellate (+105,1%). Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima

pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail

Informare

Palermo, Termini Imerese
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A Palermo traffico merci in flessione. Ma bene i rotabili

Nel primo trimestre lo scalo portuale del capoluogo siciliano ha perso complessivamente il 2,5%

Luci e ombre a Palermo nel bilancio del traffico merci portuale del primo

trimestre di quest' anno. Il dato complessivo riporta una perdita del 2,5%, ma

alcuni settori hanno comunque mostrato buona salute. Le merci varie hanno

infatti registrato una crescita del 4,7%, con un +4,8% nei rotabili e un +2,7%

per le merci in container. Male invece le rinfuse: meno 5% le liquide e

addirittura meno 98,7% le solide. Il traffico passeggeri Con 118 mila

viaggiatori nei primi tre mesi, il traffico dei passeggeri nel porto di Palermo ha

avuto una flessione del 37,8% sul primo trimestre del 2020 quando ancora

non si era manifestato appieno l' impatto della pandemia sulle attività portuali.

I passeggeri dei traghetti sono stati 104 mila (-19,4%) e quelli delle crociere

oltre 7 mila (-86,4%).

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Trapani, consegnate nove borse di studio agli studenti del Nautico

Nove borse di studio sono state consegnate agli studenti dell' istituto nautico

Marino Torre di Trapani. Grazie alla sinergia tra scuola, sindacato ed aziende

è stato, infatti, possibile realizzare una vera e propria rete volta ad inserire i

giovani nel mondo del lavoro. Alla cerimonia ha preso parte il sindaco.

"Grazie all' Istituto magistralmente presieduto dal professore Erasmo Miceli,

alla Caronte & Tourist ed alla Fit Cisl Sicilia per questa splendida iniziativa - ha

dichiarato nel suo discorso Giacomo Tranchida -. Le radici della nostra

comunità sono indissolubilmente legate alla pesca ed alla marineria, che la

nostra amministrazione intende rilanciare in visione prospettica di sviluppo

futuro con azioni quali la ristrutturazione del mercato del pesce di via

Colombo e la lotta all' inquinamento ambientale causato da chi non ha a cuore

il territorio. Grazie sopratutto alla nuova ZES in sinergia con l' Autorità di

Sistema Portuale guidata da Pasqualino Monti, al nuovo terminal passeggeri

ed all' escavazione dei fondali - ha concluso Tranchida - riteniamo di poter

ridare alla Città di Trapani la centralità che merita tanto nel campo della pesca

e della marineria, quanto in quello crocieristico". Il sindaco, inoltre, visto il

prossimo pensionamento del dirigente scolastico dell' Istituto Erasmo Miceli, ha rivolto allo stesso parole di elogio e

ringraziamento per lo straordinario lavoro svolto nel lungo periodo alla guida del "Da Vinci-Torre.

TP24

Palermo, Termini Imerese
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Porti: ok Ue a 20 mln aiuti Italia aziende gestione terminal

Per danni causati dal Covid

Via libera dell' Antitrust Ue allo schema di aiuti dell' Italia da 20 milioni di euro

per sostenere le aziende di gestione dei terminal portuali colpite dalla

pandemia. Il sostegno pubblico non supererà gli 1,8 milioni di euro per

azienda e prevede la concessione di aiuti entro il 31 dicembre 2021 sotto

forma di sovvenzioni dirette Bruxelles ha riscontrato che il regime è in linea

con le condizioni del quadro temporaneo sugli aiuti di Stato e ha concluso che

la misura è necessaria, appropriata e proporzionata al turbamento dell'

economia. (ANSA).

Ansa

Focus
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UE: nuovo approccio per un' economia blu sostenibile

Ieri la Commissione europea ha pubblicato la sua comunicazione su un nuovo

approccio per un' economia blu sostenibile nell' UE. La comunicazione

sottolinea l' importante ruolo di tutti i settori legati agli oceani, compresa la

navigazione marittima, per stimolare la transizione verde e digitale dell'

economia blu. L' ECSA accoglie con favore la pubblicazione della

comunicazione su un nuovo approccio per un' economia blu sostenibile nell'

UE. La comunicazione sottolinea l' importanza del contributo dell' economia

blu per raggiungere la neutralità del carbonio, sviluppando l' energia

rinnovabile offshore e rendendo più verdi i trasporti marittimi e i porti. Inoltre,

la Commissione mira a promuovere l' uso dei fondi dell' UE per il trasporto

marittimo verde aumentando la diffusione del trasporto marittimo a corto

raggio invece di utilizzare modalità più inquinanti, nonché rinnovando la flotta

marittima dell' UE, come le navi passeggeri e le navi di rifornimento per l'

offshore impianti, per migliorarne l' efficienza energetica. "La blue economy è

un aspetto esistenziale per il nostro Paese, settore ampio e che gira attorno

ad ambiti come il commercio, la cantieristica navale, la pesca e molto altro -

afferma Mario Mattioli , presidente di Confitarma e della Federazione del Mare - La ripresa e la crescita sostenibile

del Paese dipenderanno anche dall' importanza che verrà data a questo cluster che produce 34 miliardi di euro all'

anno, pari al 2% del PIL. Inoltre, in merito al trasporto marittimo a corto raggio, le nostre autostrade del mare già oggi

riducono sensibilmente i costi esterni prodotti dal "tutto strada". Stiamo parlando di oltre un milione e mezzo di veicoli

pesanti e circa 40 milioni di tonnellate di merci. Vuol dire oltre 1,2 milioni di tonnellate di CO2 non emesse in

atmosfera grazie all' intermodalità". La comunicazione sottolinea anche l' importanza della pianificazione dello spazio

marittimo per raggiungere un' economia blu più sostenibile. L' ECSA ritiene che sia essenziale garantire una

coesistenza equa e responsabile tra gli utenti del mare, inclusa la navigazione. L' ECSA accoglie quindi con favore l'

obiettivo annunciato dalla Commissione di preparare proposte per facilitare la cooperazione transfrontaliera e

incoraggiare gli Stati membri a integrare lo sviluppo delle energie rinnovabili offshore nei loro piani territoriali nazionali.

"La comunicazione sottolinea giustamente il ruolo cruciale del trasporto marittimo nell' economia blu sostenibile, in

particolare il ruolo del trasporto marittimo a corto raggio e del segmento offshore", ha affermato Martin Dorsman -

Segretario generale dell' ECSA. " Come evidenziato nel documento di posizione dell' ECSA sulla strategia dell' UE

per sfruttare il potenziale delle energie rinnovabili offshore per un futuro climaticamente neutro", gli armatori europei

Sea Reporter

Focus
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svolgono un ruolo costruttivo nel promuovere la fonte di energia oceanica in Europa e nel mondo. Un' economia blu

sostenibile deve essere costruita su una forte pianificazione dello spazio marittimo, per garantire il massimo livello di

sicurezza a tutti gli utenti del mare, compreso il trasporto marittimo ". Tuttavia, l' ECSA è profondamente preoccupata

per il fatto che la Commissione sembra essere determinata ad estendere il campo di applicazione del regolamento sul

riciclaggio delle navi prima che si proceda a un' adeguata valutazione della legislazione esistente e ad una valutazione

dell' impatto. Un tale annuncio non sembra essere basato su prove, va contro il principio di legiferare meglio della

Commissione e crea incertezza per gli operatori.
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Trasporto green, gli armatori europei promuovono il nuovo approccio UE

Milano Gli armatori europei promuovono la pubblicazione della comunicazione su un

nuovo approccio per un'economia blu sostenibile nell'UE. Secondo ECSA (European

Community Shipowners' Association), la comunicazione sottolinea l'importanza del

contributo dell'economia blu per raggiungere la neutralità del carbonio, sviluppando

l'energia rinnovabile offshore e rendendo più verdi i trasporti marittimi e i porti. Inoltre,

aggiunge ECSA, la Commissione mira a promuovere l'uso dei fondi dell'UE per il

trasporto marittimo verde aumentando la diffusione della modalità a corto raggio invece

di utilizzare quella più inquinante, nonché rinnovando la flotta marittima dell'UE, come le

navi passeggeri e le navi di rifornimento per l'offshore impianti, per migliorarne l'efficienza

energetica. La comunicazione sottolinea poi l'importanza della pianificazione dello spazio

marittimo per raggiungere un'economia blu più sostenibile. L'ECSA ritiene che sia

essenziale garantire una coesistenza equa e responsabile tra gli utenti del mare, inclusa la

navigazione. L'associazione accoglie quindi con favore l'obiettivo annunciato dalla

Commissione di preparare proposte per facilitare la cooperazione transfrontaliera e

incoraggiare gli Stati membri a integrare lo sviluppo delle energie rinnovabili offshore nei

loro piani territoriali nazionali. La comunicazione sottolinea giustamente il ruolo cruciale

del trasporto marittimo nell'economia blu sostenibile, in particolare il ruolo del trasporto marittimo a corto raggio e del

segmento offshore, ha affermato Martin Dorsman, segretario generale dell'ECSA . Come evidenziato nel documento

di posizione dell'ECSA sulla strategia dell'UE per sfruttare il potenziale delle energie rinnovabili offshore per un futuro

climaticamente neutro, gli armatori europei svolgono un ruolo costruttivo nel promuovere la fonte di energia oceanica

in Europa e nel mondo. Un'economia blu sostenibile deve essere costruita su una forte pianificazione dello spazio

marittimo, per garantire il massimo livello di sicurezza a tutti gli utenti del mare, compreso il trasporto marittimo .

Guardando all'Italia, Mario Mattioli presidente di Confitarma e della Federazione del Mare, ha sottolineato: La blue

economy è un aspetto esistenziale per il nostro Paese, settore ampio e che gira attorno ad ambiti come il

commercio, la cantieristica navale, la pesca e molto altro. La ripresa e la crescita sostenibile del Paese dipenderanno

anche dall'importanza che verrà data a questo cluster che produce 34 miliardi di euro all'anno, pari al 2% del PIL.

Mattioli ha aggiunto: In merito al trasporto marittimo a corto raggio, le nostre autostrade del mare già oggi riducono

sensibilmente i costi esterni prodotti dal tutto strada. Stiamo parlando di oltre un milione e mezzo di veicoli pesanti e

circa 40 milioni di tonnellate di merci. Vuol dire oltre 1,2 milioni di tonnellate di CO2 non emesse in atmosfera grazie

all'intermodalità. Tuttavia, l'ECSA è preoccupata per il fatto che la Commissione sembra essere determinata ad

estendere il campo di applicazione del regolamento sul riciclaggio delle navi prima che si proceda a un'adeguata

valutazione della legislazione esistente e ad una valutazione dell'impatto. Un tale annuncio non sembra essere basato

su prove, va contro il principio di legiferare meglio della Commissione e crea incertezza per gli operatori.
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Covid-19, Antitrust UE: ok ai 20 milioni di aiuti italiani per le società di gestione dei
terminal

Bruxelles Via libera dell'Antitrust Ue allo schema di aiuti dell'Italia da 20

milioni di euro per sostenere le società di gestione dei terminal portuali

colpite dalla pandemia. Il sostegno pubblico riporta l'Ansa non supererà gli

1,8 milioni di euro per azienda e prevede la concessione di aiuti entro il 31

dicembre 2021 sotto forma di sovvenzioni dirette. Bruxelles ha riscontrato

che il regime è in linea con le condizioni del quadro temporaneo sugli aiuti di

Stato e ha concluso che la misura è necessaria, appropriata e proporzionata

al turbamento dell'economia.
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Contship nel primo trimestre 2021: container in calo a Salerno mentre crescono Ravenna e
Spezia

Nei primi tre mesi del 2021 i terminal container del gruppo Contship Italia hanno fatto

registrare nel nostro paese una movimentazione complessiva pari 426.445 Teu, un volume

in crescita del +1,3% rispetto ai 421.136 dello stesso periodo del 2020. Da notare,

secondo quanto reso noto dalla controllante tedesca Eurokai, che il Salerno Container

Terminal ha subìto una battuta d'arresto facendo segnare 79.816 Teu movimentati nei

primi tre mesi dell'anno corrente, pari a un -17,3% rispetto al primo trimestre 2020. Meglio

invece sono andati il La Spezia Container Terminal con 301.080 Teu (+6%) e il Ravenna

Terminal Container con 45.549 (+12%). In generale i risultati finanziari del gruppo Contship

sono migliorati sensibilmente anche grazie all'entrata in attività del nuovo terminal

container Tanger Alliance Terminal di Tanger Med dove Eurokai è socia al 40% (tramite

Contship al 20% e Eurogate con un altro 20%). Le aspetattive della stessa Eurokai per

tutto il 2021 sono di risultati in linea con quelli del 2020 per Contship Italia, esercizio che si

era chiuso con oltre 27 milioni di euro di utile netto.
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Rinnovato Ccnl logistica, trasporto e spedizione

Nicolini: 'un buon accordo in un momento difficile per imprese e lavoratori'

Redazione

ROMA E' stato sottoscritto oggi l'accordo di rinnovo del Ccnl logistica,

trasporto e spedizione che era scaduto il 31 Dicembre 2019. Per il presidente

Confetra Guido Nicolini questo accordo dimostra il senso di responsabilità di

tutte le parti coinvolte, datoriali e sindacali, che in un momento non facile

hanno saputo trovare una sintesi equilibrata tra le giuste aspettative dei

lavoratori e le difficoltà delle aziende. D'altra parte non si poteva fare

altrimenti per un contratto che, rivolgendosi ad una platea di oltre un milione di

addetti, rappresenta un riferimento indispensabile per tutte le imprese la cui

attività rientra nella filiera logistica qualunque sia la modalità con la quale viene

svolta. Nel merito il rinnovo del Ccnl logistica, tenuto conto della situazione

emergenziale in atto, si è concentrato sulla parte economica riconoscendo ai

lavoratori un importo medio a regime di 104 euro mensili, per una durata del

nuovo contratto fino al 31 Marzo 2024, a cui va aggiunta una somma una

tantum di 230 euro per il periodo di carenza contrattuale. L'aumento sarà

corrisposto in parte sui minimi (90 euro), in parte come Elemento Distinto

della Retribuzione (10 euro), cioè non incidente sugli istituti contrattuali, e in

parte andrà a rafforzare la bilateralità del settore (4 euro). Chiudono l'intesa gli Avvisi Comuni sottoscritti il 3 dicembre

scorso per sollecitare politiche governative su una serie di temi strategici per il settore (tra cui costo del lavoro,

infrastrutture e legalità) e l'impegno delle parti da oggi al prossimo rinnovo a modernizzare il contratto per allinearlo ai

cambiamenti in atto all'interno della filiera.
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lndustria del mare trainante

ROMA Non abbassare la guardia e vigilare costantemente aff inché,

all'affermazione di buoni principi e di tante valide intenzioni, facciano seguito fatti

e azioni concreti. Non un richiamo fine a sé stesso, ma una esortazione che si

basa su due considerazioni oggettive: da un lato, quella relativa a un Paese in cui

il rapporto debito PIL post pandemia sta assumendo caratteristiche allarmanti

richiedendo tutti gli sforzi possibili per una ripresa rapida; dall'altro, quella relativa

al ruolo che l'industria del mare, e cioè trasporti marittimi, porti e logistica

possono e debbono avere per trainare il Paese fuori dalle secche in cui si è

arenato. Questo l'appello lanciato dal presidente di Federagenti Alessandro Santi,

a commento delle indicazioni scaturite dalla presentazione del PNRR per quanto

concerne lo sviluppo delle attività direttamente o indirettamente connesse ai

trasporti marittimi e al mare. Alla base di tutto precisa Santi deve porsi una

considerazione e quindi una consapevolezza di fondo: senza un'attenzione

concentrata e prioritaria sulla risorsa mare, le possibilità di rilancio del sistema

Italia, si riducono drasticamente, su tutti i fronti caldi, dalle interconnessioni alla

produzione industriale, dal turismo alla difesa dell'ambiente. Gli impegni sulle

nuove infrastrutture indispensabili per questo settore prosegue il presidente di Federagenti rischiano, di sfociare (e

siamo convinti che il presidente del Consiglio ne sia pienamente consapevole) in un nulla di fatto se non saranno

accompagnati da un cambio di passo su riforme che prevedano l'abbattimento della burocrazia, la riforma della

giustizia lo snellimento e la semplificazione dei rapporti con la pubblica amministrazione ma anche uno stop

preventivo a qualsiasi rinnovata propensione verso il rafforzamento di posizioni centralistiche contrastanti con la

necessità di garantire competitività ed efficienza all'intero sistema dei traffici marittimi e della portualità. Secondo

Federagenti, anche sulle opere e le infrastrutture gli operatori, e in primis gli agenti marittimi, si impegnano a

mantenere alto il livello di sorveglianza, sia per un corretto impegno dei fondi disponibili, sia per evitare il rischio

sempre presente di finanziamenti insufficienti o solo promessi che trasformino opere strategiche in clamorose e

dannose incompiute o dall'altro lato che progetti ambiziosi si sfaldino come neve al sole. Il mare, e la pandemia lo ha

fatto emergere con chiarezza conclude Santi rappresenta la prima risorsa e il fattore distintivo dell'economia italiana,

anche nei rapporti con il resto d'Europa. Non sfruttare le opportunità che derivano anche dallo spostamento dell'asse

economico del continente verso sud e dalla nuova centralità del Mediterraneo sarebbe non solo un errore, ma una

colpa, di cui rendere conto alle future generazioni, e anche a quelle che oggi operano già sulla linea del fronte.
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Assarmatori incontra Bellanova

ROMA Il rilancio del trasporto marittimo e i progetti per rinnovare e

rendere più efficiente il sistema portuale italiano sono stati al centro

dell'incontro che il presidente di Assarmatori Stefano Messina ha avuto al

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili con il vice ministro

Teresa Bellanova che ha recentemente ricevuto dal ministro Enrico

Giovannini, tra le altre, le deleghe sullo sviluppo dell'intermodalità,

l'accessibilità ai porti e lo sviluppo delle Zone Economiche Speciali (ZES),

ivi compresi i retroporti. In particolare Assarmatori ha sottolineato

l'importanza che gli investimenti per il settore marittimo, contenuti nella

proposta del Governo sulla programmazione complementare al PNRR,

siano tutti indirizzati verso gli obbiettivi di un'efficace transizione

energetica, un rinnovo green delle flotte e un adeguato sistema di

infrastrutture di approvvigionamento. Il PNRR può essere il trampolino di

lancio per lasciarsi alle spalle la crisi causata dalla pandemia, ha detto

Messina. Questi investimenti rappresentano quel Piano Marshall che

abbiamo invocato da tempo per modernizzare e rilanciare il trasporto

marittimo, facendo crescere con esso non solo il sistema logistico nazionale e la cantieristica, ma anche l'intera

economia italiana e quindi l'occupazione. Un altro tema affrontato con il vice ministro è stato quello della situazione

della rete infrastrutturale della Liguria, diventata oramai insostenibile per le perdite subite dalle imprese e dalla società

civile (danni stimati ad oltre un miliardo di euro), a seguito della gestione dei necessari lavori sulla rete autostradale

della Regione. Al riguardo, il presidente Messina ha chiesto che a questo problema, destinato ad impattare anche

sulla competitività dei porti e dei trasporti, venga riconosciuto il massimo livello di priorità ed emergenza per trovare

soluzioni operative ed economiche immediate.
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ITF: trasporto globale raddoppiato e balzo delle emissioni entro il 2050

Milano Entro il 2050 le attività del trasporto globale raddoppieranno e le emissioni del

traffico aumenteranno del 16% rispetto al 2015, anche se gli attuali impegni presi a livello

globale saranno pienamente attuati. A prevederlo è l'ITF Transport Outlook 2021, l'ultimo

rapporto dell'International Transport Forum, il think tank dell'OCSE, il quale stima che da qui

al 2050 l'attività globale del trasporto merci crescerà di 2,6 volte (in termini tonnellate-km),

con un incremento previsto delle emissioni di CO2 del 22%. Il rapporto rileva: Il trasporto è

in un momento cruciale ed è necessaria un'azione coraggiosa per aumentare le misure di

decarbonizzazione delle merci, responsabili di più del 40% di tutte le emissioni di CO2 dei

trasporti. Questo sforzo richiederà una serie di misure per promuovere la cooperazione

internazionale poiché l'ammontare di gas serra prodotti dal trasporto di merci è importante

quanto quello dello spostamento di persone. Il rapporto aggiunge: La crisi economica, la

maggiore automazione, l'espansione dirompente dell'eCommerce e gli investimenti nella

trasformazione digitale potrebbero portare ad un consolidamento del mercato, dando

meno spazio agli attori più piccoli. Tuttavia, il rapporto dell'ITF osserva che entro il 2050 le

emissioni di CO2 del trasporto potrebbero ridursi almeno del 70% attuando politiche

idonee. Una riduzione di questa portata aggiunge lo studio consentirà di raggiungere

l'obiettivo dell'Accordo di Parigi che prevede di limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi centigradi rispetto ai livelli

pre-industriali. Per questo motivo, i governi devono creare un quadro coerente di incentivi e sanzioni economiche e

norme per allineare gli obiettivi economici con gli obiettivi di sostenibilità. Presentando lo studio di quest'anno, il

segretario generale dell'ITF Young Tae Kim ha dichiarato: Il rapporto fornisce ai responsabili politici approfondimenti

sulle tre principali sfide del nostro tempo: pandemia Covid-19, cambiamento climatico e disuguaglianza. L'analisi

identifica anche le azioni che sono fondamentali per garantire una transizione efficace ed equa alla mobilità

sostenibile a livello urbano, regionale e globale sulla scia della pandemia. L'ITF ha anche toccato un'altra questione su

cui si è concentrata molto negli ultimi anni: shipping e tassazione. L'industria marittima soffre di un problema di rischio

morale, visto che possono contare su esenzioni fiscali che consentono alle compagnie di navigazione di scaricare i

loro rischi sul settore pubblico, afferma il rapporto, sostenendo che a livello globale lo shipping paga un'aliquota

dell'imposta sul reddito delle società di circa il 7% rispetto alla aliquota fiscale del 24%.
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Doppia ripartenza per le crociere Costa dai porti italiani

COMUNICAZIONE AZIENDALE Costa Smeralda, ammiraglia di Costa Crociere, è partita l'1

maggio scorso dal porto di Savona per una crociera di una settimana in Italia. È stata la prima nave

della compagnia italiana a riprendere a operare nel 2021, dando ufficialmente inizio alla stagione

estiva, che vedrà un totale di quattro navi Costa in crociera nel Mediterraneo. L'occasione della

ripartenza di Costa Smeralda è stata festeggiata al terminal Palacrociere, alla presenza del

Direttore Generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, insieme alle autorità locali: il sindaco di

Savona Ilaria Caprioglio, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

Paolo Emilio Signorini e il Comandante della Capitaneria di Porto di Savona, Capitano di Vascello

Francesco Cimmino. La prima crociera di Costa Smeralda prevede un itinerario tutto italiano, che

visiterà, oltre a Savona, anche Civitavecchia/Roma, Napoli, Messina, Cagliari e La Spezia. Gli

ospiti possono scegliere se effettuare l'intero itinerario, per una vacanza di una settimana, oppure

suddividerlo in minicrociere di tre e quattro giorni, per vivere una vacanza più breve. Le procedure

sanitarie e di sicurezza sono state rafforzate grazie all'adozione del Costa Safety Protocol, il

protocollo sviluppato dalla compagnia insieme ad esperti scientifici e alle autorità italiane, che

contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell'esperienza in crociera, sia a bordo sia a

terra. Tra le misure previste ci sono: la riduzione del numero di ospiti; test con tampone per tutti gli

ospiti prima dell'imbarco e a metà crociera; test con tampone per l'equipaggio prima dell'imbarco e regolarmente

durante il periodo di permanenza a bordo; controllo della temperatura ogni volta che si scende e si rientra in nave e

ogni volta che si accede ai ristoranti; visita delle destinazioni solo con escursioni protette; distanziamento fisico a

bordo e nei terminal; nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo; potenziamento della sanificazione e dei servizi

medici; utilizzo della mascherina protettiva quando necessario. Per quanto riguarda l'esperienza di vacanza, gli ospiti

potranno apprezzare alcune novità, tra cui un programma di escursioni totalmente rinnovato, che permetterà di

scoprire località poco conosciute, in esclusiva per gli ospiti Costa, e nuove proposte di menù, con i piatti legati

località toccate dall'itinerario. Costa Smeralda è la prima di un totale di quattro navi che opereranno per Costa

nell'estate 2021, offrendo crociere nel Mediterraneo. Il 16 maggio ripartirà Costa Luminosa, che proporrà crociere di

una settimana dirette in Grecia. Il 26 giugno sarà la volta di Costa Deliziosa, sempre per crociere di una settimana in

Grecia. Il 4 luglio sarà il giorno della ripartenza di Costa Firenze, la nuova nave ispirata al Rinascimento fiorentino, che

offrirà un itinerario di una settimana in Italia. Parallelamente al ritorno di Costa Firenze, dal 3 luglio Costa Smeralda

tornerà su itinerari internazionali, con crociere di una settimana in Italia, Francia e Spagna. Negli ultimi giorni ha

mollato nuovamente gli ormeggi anche Costa Luminosa, nave della flotta battente bandiera italiana di Costa Crociere

e ripartita dal porto di Trieste. È la seconda nave della compagnia a riprendere a operare nel 2021, su un totale di

quattro previste per la prossima estate, e la prima in assoluto a riprendere le crociere nel Mar Adriatico e in Grecia.

L'itinerario di Costa Luminosa, di una settimana, prevede, oltre a Trieste, visite a Bari e in quattro splendide

destinazioni greche: Corfù, Atene, Mykonos e Katakolon/Olimpia. Sarà disponibile per tutta la prossima stagione

estiva e per parte dell'autunno, sino a metà novembre 2021, per un totale di 27 crociere. Con la ripartenza di Costa

Luminosa riportiamo finalmente le crociere anche nel Mar Adriatico e in Grecia, una delle destinazioni turistiche più

richieste in Europa, rimettendo in moto anche nella parte orientale del Mediterraneo un settore di grande importanza

per l'economia di molti Paesi europei, a cominciare dall'Italia. Per dare un'idea, prima della pausa per l'emergenza

Covid,
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la nostra compagnia generava in Europa un indotto annuo pari a quasi 13 miliardi di euro, creando oltre 63.000

posti di lavoro ha ricordato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. Siamo particolarmente lieti di

riprendere proprio da Trieste, una città che ci ha sempre accolti in maniera splendida, e che sarà il porto di partenza di

Costa Luminosa non solo quest'anno, ma anche nel 2022. Guardiamo con ottimismo al futuro e ricominciamo a

lavorare per rendere Trieste ancora più centrale e strategica per le crociere, attraverso uno sviluppo che sia

sostenibile e in grado di offrire una guest experience di qualità. Le procedure sanitarie e di sicurezza delle navi Costa

sono state rafforzate grazie all'adozione del Costa Safety Protocol, il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme

ad esperti scientifici e alle autorità italiane, che contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell'esperienza in

crociera, sia a bordo sia a terra. Tra le misure previste ci sono: la riduzione del numero di ospiti; test con tampone per

tutti gli ospiti prima dell'imbarco e a metà crociera; test con tampone per l'equipaggio prima dell'imbarco e

regolarmente durante il periodo di permanenza a bordo; controllo della temperatura quotidiano e ogni volta che si

scende e si rientra in nave, o che si accede ai ristoranti; visita delle destinazioni solo con escursioni protette;

distanziamento fisico a bordo e nei terminal; nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo; potenziamento della

sanificazione e dei servizi medici; utilizzo della mascherina protettiva quando necessario. Relativamente

all'esperienza di vacanza, gli ospiti potranno apprezzare alcune novità, tra cui un programma di escursioni totalmente

rinnovato, che permetterà di scoprire località poco conosciute, in esclusiva per gli ospiti Costa, e nuove proposte di

menù, con i piatti legati località toccate dall'itinerario.
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Traghetti, trasporto passeggeri e ritardi: il Tar di Torino non lascia scampo alle compagnie

Le compagnie di navigazione, quando cancellano o ritardano la partenza per oltre 90 minuti,

devono offrire gratuitamente ai passeggeri in partenza dai terminali portuali spuntini, pasti o

bevande in congrua relazione alla durata dell'attesa, purché siano disponibili o possano

essere ragionevolmente forniti. Lo prevede l'art. 17, paragrafo 1 del regolamento UE

1177/2010 che pone appunto in capo ai vettori un obbligo di assistenza dei passeggeri che,

se non rispettato, espone le compagnie di navigazione attive in Italia a una sanzione

amministrativa pecuniaria da euro 100 a euro 600 per ciascun passeggero. Per ciascun

passeggero che presenta reclamo o indistintamente per ciascun passeggero a bordo della

nave a prescindere se abbia o meno presentato reclamo? Attorno a questa interpretazione

alternativa della norma ruotava un ricorso presentato al Tar del Piemonte da Grandi Navi

Veloci per contestare una sanzione comminata dall'Autorità di regolazione dei trasporti

(delibera n. 87/2019) a seguito di un reclamo presentato da due passeggeri che avevano

viaggiato fra Genova e Barcellona nel 2017. La sanzione dell'authority torinese, del valore

complessivo di 62.720 euro (comprensiva di alcune diminuzioni previste), aveva

considerate le dovute misure compensative nei confronti di tutti e 448 i passeggeri a bordo

(e non solo dei due che avevano presentato reclamo). Grandi Navi Veloci ha (fra le altre)

contestato la legittimità della modalità di determinazione della sanzione, effettuata dall'Art moltiplicando l'importo base

( 140) per il numero complessivo di passeggeri imbarcati sulla nave. Secondo l'azienda genovese, infatti, l'art. 14 del

d.lgs. 129/2015 prevede che il vettore che violi gli obblighi di assistenza di cui all'art. 17 del regolamento UE

1177/2010 sia soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 600 per ciascun passeggero': quest'ultima

espressione non potrebbe essere intesa come riferita al numero complessivo dei passeggeri imbarcati, bensì, al

numero dei passeggeri rispetto ai quali sia stata effettivamente accertata da parte dell'Autorità la violazione del

servizio di assistenza. In caso contrario verrebbero punite le compagnie marittime che utilizzano imbarcazioni di

grosse dimensioni, in violazione del principio di proporzionalità previsto all'art. 28 del regolamento UE n. 177/2010, e

irrogate sanzioni elevate a fronte di modeste inosservanze della legge. Ad avviso della ricorrente, dunque, la sanzione

dovrebbe essere determinata sulla base del numero dei passeggeri che hanno proposto reclamo e non del numero

totale dei passeggeri imbarcati. Secondo i giudici del Tar il motivo è infondato perché il legislatore italiano ha

correlato la sanzione amministrativa pecuniaria, per il caso di violazione degli obblighi di assistenza previsti

dall'articolo 17 del regolamento UE n. 1177/2010, al numero dei passeggeri, prevedendo un importo da 100 a 600

euro per passeggero'. La norma prende, dunque, a riferimento, i viaggiatori per i quali gli obblighi di assistenza sono

stati violati, senza nulla richiedere con riferimento alla presentazione di un reclamo. La sentenza poi aggiunge: Come

questo Tribunale ha già affermato con la sentenza n. 788/2020, quest'ultima disposizione chiarisce che l'unico criterio

indicato dal legislatore è quello del coinvolgimento dei passeggeri, a prescindere da eventuali reclami o concreti

pregiudizi da allegare. Non può quindi condividersi la tesi della ricorrente che vorrebbe la sanzione correlata al numero

dei viaggiatori che hanno sporto reclamo per la violazione degli obblighi previsti all'art. 17, non trovando alcun appiglio

normativo. I giudici precisano inoltre che collegare l'importo della sanzione al numero di passeggeri per i quali sono

stati violati gli obblighi di assistenza non è una scelta irragionevole ma è anzi rispettosa del principio di proporzionalità

portando alla irrogazione di una sanzione correlata alla incidenza della violazione, per il numero di passeggeri privati

di assistenza e assicura altresì quanto richiesto dal regolamento in merito alla effettività e al carattere dissuasivo
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della sanzione. Né può ritenersi che una tale conclusione porti a una punizione sproporzionata per le compagnie

marittime che utilizzano imbarcazioni di grosse dimensioni. La decisione di avvalersi di navi di grandi dimensioni

costituisce una scelta di politica commerciale a cui conseguono necessariamente oltre a maggiori profitti maggiori

responsabilità. Più elevato è il numero dei passeggeri trasportati maggiori sono, necessariamente, gli obblighi di

assistenza che gravano sul vettore. Le linee guida dell'Autorità dei Trasporti, secondo cui deve essere considerato

non solo il numero degli utenti che hanno sporto reclamo ma l'impatto complessivo della violazione, si pongono in

linea con quanto previsto dalle disposizioni nazionali dunque e le compagnie di navigazione, soprattutto quelle che

impiegano traghetti con capacità passeggeri sempre maggiore, dovranno tenere questo aspetto in attenta

considerazione.
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